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Non vi parlo di polilica, pereiiò voi sn-
(8tc meglio (li ma come cauiroina o come 
1011 cammina. Vorrei piuliosln parlarvi di 
Konomia pubblica, spese, fiminze, oee. Ma 

troppo e' è da dire. Mi punge iivlimlo 
il discorso fatto ieri dall 'on. Baccelli, ze-
laiiUssimo dvlle cose romano, par le quii li 
il) anello sono zelante, ma tenendo altra 
via 0 altro metodo. 

Si vuole in sostanza una nuova legge 
die dia denaro per Roma, cioè per il Po­
liclinico, per il palaz-io di giusli-iia, per la 
passoggiiitu iiroheologica, eoe. A fare la 
legge si fa presto, ma dove trovare i quat­
trini ? A quale fonte atlingcre? Ai debiti 
0 alle imposte? Oli, tiasla, e per J'una co-

I sa e per 1' altra. 

L'Ospedale montiraenlale nuovo è stato 
I un'infelice idea. Poco vale chiamarlo Po-
I Hclinico, U fatto è ohe gli Ospedali devono 
[ essere facili, casalinghi, economici ; ricclii 

Bob di Cina, di assistenza, di carilìi. Dato 
i il monumento, bisogna poi abbondare nei 
llslti a pagamento; e ci6 a detrimento dei 
' poveri. Era miglior cosa migliorare gli 
' Ospedali vecchi e creare alla spicciolata 
Osijedaletti nuovi in case vecchie e salu­
bri. Co\ Policlinico si dovranno spendere 
2 0 3 milioni. 

Non pavlo della passeggiata arcdeologica 
ideata quando imperava la follia dello co­
struzioni.,., a base di eambiali od i toioliio 
bancario. È ligio della stessa idea il pa­
lazzo di giustizia. Oh I che ai Filippini i 
giudici non possono dare sentenze? Gli 
antichi non davano sentenze in piazza? 

Nel nome di Dìo non si spendano più 
milioni in cose di lusso o per fasto nio-
iniiDentale. Stiamo al necessario. 

Se per Peonia si devo spendere, si ha 
(la spendere in cose utili e necessarie alla 

vita. Per esempio : spendere in strade e 
ponti per unire i quartieri nuovi ai veodhi 
« facilitare il giro della cilti\ che oggi si 
trova in male condizioni per questo ap­
punto. Colla spesa delle slrnde, sì può dar 
valore ed utilità ad una Edilizia di •100 
milioni.... che ora vale niente e ohe nem­
meno si può aSìttare. 

Si dovrebbe pensare a questo, più che 
alla Esposizione universale, ohe solo fa­
rebbe spendere quattrini, per esporre una 
capitale che, per gli abbandoni delle orisi, 
pare percossa dal terremoto o dal bom­
bardamento. 

Primi! dell' Esposizione universale, biso­
gna togliere lo sconcio dei casamenti co­
minciali, non finiti, e che diroccano: dolo­
rosi residui di una rovina fìniinziaria, mo­
numenti lagrimosi d 'una follìa che divorò 
«1 paese 700 milioni.,.. 

La cupidigia delle pigioni favolose spinse 
all'abisso e non fece vedere che l'unica 
speculaziene buona e doverosa è la colti 
vazione dell'Agro Romano. Al ohe niuno 
pensa ora, mentre tutti ancora assediano 
il bilancio per avere soldi... e soldi anche 
per l'Esposizione, Per questa io parteggio, 
ma non per ora; bensì pel giorno in cui 
sarà coltivato l'Agro Romano da Givitavec-
cliia a Roma, e da Roma a Ceprano. 

Altro che politica e scalata all'albero della 
cuccagna! 

E poiché n uno pensa a ciò ohe dà vita 
al paese, così la popolazione è disgutata e 
malinconica, e l'animo della generalità è 
pjeno di sfiducia. 

Senza il giubileo papale, Roma avrebbe 
avuto in questo anno una grandine di fal­
limenti. Adonta dì ciò, alti ancora si ten­
gono i fìtti delle case, cagione di molte 
miserie. Sono vuote i)0 mila camere oiroa; 
ma l'organismo è tale che ancora si pre­
tendono lire snnue 200 per camera ; prezzò 
favoloso ed esorbitante. 11 ribasso comin­
cerà nell'anno venturo, e allora il popolo 
minuto potrà vivere mono straziataniente, 
Sonvi botteghe ohe pagano 800 lire al mese. 
Come è possibile pagare tal fitto? 

La sconnessione economiea è spaventosa. 
Colpa di tulli. 

I governi assoluti che avevano il propo­
sito di tenero nella grascia e nel benesseri" 
la Capitale, orano governi sapienti che mi­
ravano ni giusto, 11 benessere della Capi 
tale è un piesligio che s'irradia su lutto 
il paese. B. B. 

Pur la monto Jkdiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 

Seduta del 31 maggio 
Sono presenti circa 300 sonatori. 
SI riprendo ia diseussione .lulle pensioni. 
So,ra^(io riprende il suo discorso. 
Elitra ad esaraiiiare li primo titolo del prn-

RoUo: — tutti consentono — egli dice — che 
la grande operaziona lanciata sulla piattafor-
ina olsttoraie è una operaziiine di comodo de­
stinata a coprire lo piaffhs del bilancio. 

Ne nasco un gràvf? vrlVì:r.i'ììo n i quab ii vèc­
chio e ribello Senato prflteDiie oonsorvnro da 
funziono costUiizionala che gli spetta [hcnPi 
benisiilmo) e non mira u sollevare conflitti 
con l'altro rnmo dei Parlamento: a guasto nes­
suno pensò. 

Esamina il pri^getto sotto diversi aspetti, od 
afferma ohe l'operazione che si propone non 
è seria, e porta i' impronta di una sublime si 
ma insigne follia [movimenti prolungati). 

AiTerma che lo .stwso ministero amnnse che 
(atta l'oporazloue, la Cassa depositi e prestiti 
non potrà esercitare il credito locale per tre 
anni. 

Venendo a parlare intorno all' ordine del 
giorno presentato dalla eommissi»no di finanza 
dice clitì essa, composta di uomini di governo, 
non volle negare i mezzi perchè i pubblici 
servizi proseguissero. 

Es.sa non doveva uè poteva prendere inizia­
tive, perchè è inutile formulare dei progetti 
che non si possono suffragare con la propria 
responsabilità. 

In questo modo la coaimissione si mostrò 
rispettosa verso ì' altro ramo del Parla­
mento, 

Altri •=» continua l'oratore — debbono esse­
re i provvedimenti tinanziari; il Senato è pron­
to a votarli parche si presentino con indiriz­
zo di governo precìso o chiaro. Bisogna man­
tenere immacolato il credito in Italia, e prov­
vedere al supremo interesse che è la difesa 
della patria [bene). 

11 problema fu posto cosi: 0 macinato o di­
sarmo {movimenti prolungati) Macinato no; 
ma noi ne levammo uno e ne ponemmo due 
portaodo a .5 lire il dazio sui granì. 11 disar­
mo nessuno lo vuole. 

Col mezzi attuali ci si darà la Nazione ar­
mata e ci si toglierà l'esercito; questo I' ora­
tore non vuole ma coll'indirizzo attuale si vie­
ne a questo; 0 disarmo o compromissione delia 
fedo pubblica. 

L'Italia deve lasciare un sistema di fasto e 
di grandezza che ci prooara gravi sventure. 
È tempo dì rinsavire. TJn paese finanziaria­
mente debole, non sarà mai forte in guerra. 

L'oratore co.sj concludo: 
« Sappia l'Italia prendere la sua vìa e la 

spensieratezza ed il fasto sieno abbandonati, 
Roma t'u maestra -del mondo ma solo colie 
armi, » (Approvasioni vivissime, generali 
applaudi). 

il presidente sospende la seduta per cinque 
minuti. 

Grimaldi (ministro) dice che la questione 
fiiianziaria ora s'irnpona sopra ogni altra cosa, 
[hella novità I) 

B,ias.«iime lo principali obbiezioni rivoltegli 
t"Ue alla zoologia ed alla botanica per chia­
mare il pro!3retto mi serpente od un stecco. 
Dimostra che ciò non risponde alla verità-

li ministèro disse sempre che avrebbe pre­
sentato altri provvedimenti per raggiungere 
il pareggio. Dichiara che attualmente non si 
possono chiedere nuove imposto, perchè il 
paese non è in grado di sopportarle. 

Dice che abuserà della piaientai dèi Senato 
ricordando la situazione nnanzlaria trovata 
ed i provvedimenti presi per migliorarla. È 
iunque iiisus.fistente oho questo progetto co-
stiiuica eaclusivaraeuie il programma flnan-
zsario del ministero. 

Ripeto che il mìni-stero prenderla altri prov­
vedimenti, e li presentarli al più presto. 

Uiveiidioa por sé altamente il diritto di di-
ohiar.'irs di aver .si-inpre detto la verità. 'Venna: 
da molti deplorata come inconsulta l'aboli­
zione del macinato. Eicorda dì aver egli ab­
bandonato il portafoglio, per avversarti tjuosta 
abolizione; Ora chi potrebbe sostenere "che si 
deve ristabilire il macinalo principalmente 
quando il ciazio sulle farine raggiunge un così 
alto grado? 

• Per non aggravare maggiormente la mano 
sopra i contribuenti fu fatto il presenie pro­
getto che è un semplice espediente per dar 
tempo al governo di studiare nuovi provvedi­
menti e risparmiare se è possibile i contri­
buenti. Dimostra che la proposta del governo 
è di gran lunga preferibile a quella della 
commissione di iìnanza, veramente destinata 
•ad addormentare il paese. 

Continuando nella discus.slone cogli avver­
sari dice che il governo non esagerò mai la 
importanza e l'entità del progetto : furo o al 
tri elle ingrandirono le cose ; sì esagerò chia­
mandolo una quercia gigantesca, come si esa­
gerò poi chiamandolo stecco. 

Egli apprezza i consigli e gli avvertimenti 
del relatore, ma non sì adattano al caso. Se il 
governo non consultò la commissione di vigi­
lanza non fu per sfiducia, ma perchè non era 
oppoitnno. li comm. Novelli che dirìge la 
cassa, tanto elogiato dal Oer.celli fu nno dei 
più ellloaci cooperatori del progetto. {Rumori 
e conversazioni). 

L'oratore non comprende 1 nimori dal mo­
mento ohe quel funzionarlo fu citato da-
Oenctdlì. Dimostra ohe la Cassa di depositi & 
prestiti è perfottamenta in grado dì disimpe­
gnare il servizio affidatole. Conchiude dicendo 
che continuerà domani il suo discorso. 

Si leva la seduta fra conversazioni. 

C A M E R A D È I D E P U T A T I 

Camera non potrebbe, senza venir mono alla 
sua dignità, prh'arsi de! diritto di dare un giu­
dìzio che non si conformi alle proposto della 
giunta stessa. La giunta non è un puiore m-
fiiilibile, uè superiore, alla Oameia. Propone 
quindi òhe' ogni deliberazione su domanda 
(Iella giunta sra differita fino a qtìaudb la 
giunta stessa non abhia comiiUitn tUqiuUiva-
mente il suo mandato riterentesì allo uicziouì 
generali. 

Sì approva un ordino del giorno ÌUrcolc, &-
sprimente (iciucia nella Giunta. 

Si ripronilo la discussione dei WlancKi dei 
lavori pubblici e dopo raocoraaiidaZioiil dì al­
cuni deputati sì leva la seduta. 

APPEÌSDiCE N 121) 

tal Comune - Giornale ai Padova 

lA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DB 1.1. A 

C O N T E S S A D A S H 

CAPITOLO LIX 

Ur co lpo t e r r ib i l e 

Mi avvicino al momento pìd erudola della 
mia vita ; bisogna vi racconti una scena, il 
<li cui ricordo sanguinn,«ricora. 

A quell'epoca il mìo cuore era per cosi dì-
re mumilìcato. Nulla sentiva, né pene né 
gioie ; non sentiva nemmeno la ferite orndeli 
fatta alla mìa dignità dalla vergognosa posi­
zione che occupava. Simile allo scoiatolo nella 
sua gabbia rotonda, andava sempre, svilup­
pando quel rotolo intorminabila che non ha 
più né (princìpio né fliio, e ohe .produce mìo 
stordimento salutare quando sì vuole fuggire 
<!» se 8te,ssi. 

Un colpo terribile mi svogliò. 
Ritornava dal ballo. Si avoa chiuso il pa­

lazzo, il siioHzii) regnava dappertutto ; io log-
"uva «11 roiuanzo per addormentarmi, perchè 
"un pensava pìii da mo stessa, quando II ru­

more d' una frusta da posta d' una carrozza 
lanciata al gran galoppo e t.d' una voce cbe 
chiedeva la porta, interruppe la mia occupa­
zione. 

Mi alzai ed ascoltai. 
Dopo una conversazione di pochi momeuti, 

la carrozza fu introilotta, i domestici svegliati, 
aperto ti vestibolo, e de' passi solleciti risuo­
narono nella sala che procedeva la mia stan­
za:-si battè. 

— Obi è là? gridai. 
~ Son io, Wilfrid. • 
^ E n t r a t e , entrato I Venite presto. 
Egli corse v.9rso mo, m'abbracciò a pai;ec-l 

ohie riprese e vivaoantento. Io presentiva u-, 
na sventura. 

— Odilia, mìa povera Odìlìa ! ripeteva egli 
baciandomi la mano. 

— Ebbene, cosa c'è ? perchè quest' emozio­
ne? voi dovete essere stanco, vi si preparerà 
una stanza. 

— R inutile, devo ripartire all' istante. 
— Perchè questo pieeipizìo? "Voi non mi 

dita tutto, Adriana ed Ernesto dove sono? 
come stanno ? 

— Armatovi di coraggio, amica mìa, pro­
mettetemelo e parlerò. 

— Senza dubbio, senza dubbio, ma aspetto, 
— Alzatevi, vestitevi, Odilia, fate il più 

presto qualche preparativo, e venite con me, 
vostro marito desidera vedervi, 

— Ohe vuole da me? 
lo tremava in tutte le mìe inombra. 
— Egli vuole... vuole abbracciarvi ancora 

una volta priina dì morire, torso arriveremo 
troppo tardi. 

— Oh I mio Dio 1 

— Si, egli è stato colto da una polmonite 
dopo una caccia nelle paludi. 

Noi abbiamo prima sperato di salvarlo, ed 
ecco perchè non vi sì ha prevenuta, ma ora 
non e' è speranza che in un miracolo e la vo­
stra presenza lo farà torse ; perciò solleci 
tiarao ! 

— Oh I si, sollecitiamo. Dio voglia ohe lo, 
trovi vivo 1 Ernesto, mio povero Ernesto 1 

Gli uomini non comprendono l'attaccamento 
vero e protondo ohe lega una donna a suo 
marito, anche quand' ossa ha dei rimproveri 
da fare verso lui, anche quando le apparenze' 
sono la piti contrarie a questa verità. Nostro 
marito, è noi stesse, è la nostra coscienza, 
se volete, è il nido paterno al quale ruccello; 
ritorna, tutto avvilito per la sua caduta, ma 
cbe vi torna sicuro dì trovarvi un asilo, un 
rifugio. 

C'è qualche cosa di si ìntimo, dì sì aderen­
te co» la nostra vita, cbe noi non !a odiamo, 
ma al contrario 1' amiamo ; è il faro che re­
sta In piedi malgrado la tempesta, è il porto 
nal quale si sì riposa, è la salvezza se esser lo 
vuole, e spesso non nonosce la sua potenza. 

Oh I sì, se lo dico in questo oionienlo so-
Isniio, ve lo dico nel dolora dell' animo mio, 
VB lo dico in nome di tutta le, dopna travia­
to, non ve n'ò una di noi che, prima di mo­
rirò, non abbia gettati un grido di cordoglio 
versoquollo che doveva proteggerla sulla terra; 
non c 'òuna ai.jiol olia, dopo il pritno orrore, 
sentendosi trasolpata verso quell'abisso senza 
foado, lo cai tenebra la spaventano, non abbia 
steso la mano per essere t'orinata. 

Pl^ES. ZàNAEDELLI 
[Sedala del 31 maggio i89H) 

Dimissioni dalla Giunta delle elezioni, 
Foriis [attenzione) dichiara che si dimet­

terà da deputato piuttosto ohe far più parte 
della Giunta delle elezioni [impressione). 

PHnetii non sa come il voto di ieri abbia 
iliminuito autorità e dignità alla «iunta per 
la verificazione dei poteri. Se la Camera ha 
diritto di pranunoiarsi, come mai si può dire 
cbe deliberando contrariamente alle proposte 
della giunta, possa recare a qnesta offesa? 
Nota del resto che in nessuna legislatura, co­
me nella presente, la Camera è stata tanto 
ossequiente alle proposte della giunta. Spera 
quindi che il presidente saprà rendersi inter­
preta del sentimento della Camera è fare ri­
spettare il regolamento. 

Nicolsra, non avendo ieri preso parta al 
voto, si sente più libero di esporre franca­
mente il suo parere. Ed è questo; cha la giun­
ta presenta soltanto le sue proposte, ma la 

Bispa cei Telegrafa ci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. "• Stassera in occasiono deì-
l'auniversario della battaglia di Palestro, vi 
fu un banohatto al circolo dell'Unione Latina 
intervenendovi numerose notabilità pohlicbe 
e diplomatiche. Il presidente Haredia, ex mi­
nistro, avocando gloriosi ricordi parlò della 
necessità di un accorda fra la due nazioni, 
brindò all'Italia. Gli risposero Oaponi e lia-
gnoni. Questi salutò la memoria di Vittorio 
Emanuele, gli eroi dì Palesiro ed ì soldati 
francesi morti per l'iudipendenza d'Italia. 

LONDRA, 31. — Si discuta l'amondameuto 
Wolraar all'art. 3.o éeWhome rute, inteso ad 
impedire alla legislatura irlandese di essere 
rappresentata all'estero, di iiaiiiiziare coA av­
versari dell'.[u^hittèrfa a di votare della riso­
luzioni sulle'questioni su cui il bill le vieta 
dì approvare le leggi. Il governo io combatte. 
L'emendamento fu respinto con 259 voti con­
tro 2'3S. La maggiorauza del governo è per­
ciò ridotta a 21 voti. L'opposizione applaudì 
freneticamente. La disciissioue è aggiornata 
a domani. 

— Sì respìnse in seguito con voti 265 con­
tro Ilo remeiidameiito ohe proponeva di so­
stituire al viceré d'Irlauda un ministro re­
sponsabile. 

— Il Daily Newes ha da Berlino; L'ele­
zione di- una maggioranza nel Raictastag, fa­
vorevole al progetto militare, sarebbe certa. 

— Oggi vi furono lo corse ad Epsom. 
Nella conta Derbij reale giunse primo Islii 

glan, secondo Ravensburg e terzo Roeburn' 
BELGRADO, 31. — Risultati (inora scono­

sciuti delle elezioni politiche delle città, com­
presa Belgrado; eletti 23 radicali, 4 progres­
sisti e un liberale. Vi saranno tre ballottaggi. 

— Nei distretti di Vraiya, Topolitza, Kru-
schevatz e Pirot le liste dei radicali passarono 
Uitegralinente. Nel distretto di Somendria riu­
scirono dieci radicali e due prograssisti. Il ri­
sultato probabile per tutto il paasa sarà di 10 
progressisti o d i mi liberalo: tutti gli altri 
deputati saranno radicali. 

AMBURGO, 31. ~ Lo stato sanitario gane-
ralnieuto è sodlisfacentissimo. Si crede ohe il 
caso di colera annunziato il 29 corr. rimarrà 
isolato. 

BRE- ;LAVIA, 31, -=. Il treno viaggiatori, 
proveniente da Oawiecztn, urtò ieri presso 
Glaiwitz col treno viaggiatori proveniente da 
tìreslàvia. Molti viaggiatori rimasero feriti. 
Un vagone andò in pezzi. La linea è inter­
rotta. 

Tutte noi abbiamo supplicato in ginocchio 
che ci si salvasse; e quello che vi dica una 
donna tanto prossima a morire è una grande 
verità! 

Quelli cbe posero l'onore dell' uomo nella 
purezza della moglie hanno fatto una cosa, 
che, a primo colpo d' occhio, sembra auor-
inale. Ebbene, quelli là hanno avuto ragione. 
Perchè spesso so la donna sì perde, è perchè 
non è ditesa; se manca a'suoi doveri, si è per­
chè quello che li divide o non li adempie o non 
sa farli adempire. 

Eobi appena il tempo di fare mia pìccola va­
lìgia, dì scrivere qualche riga d' addio; mon­
tai in carrozza sola con Wilfrid; i inioì dome­
stici mi seguivano nella loro voltura. Istupi­
dita dal dolore, dall' inquietudine, taceva ; e-: 
gli mi guardava ; era passato più d' un anno 
dalla nostra separazione. 

— Perchè non lai parlate, Odili»?diss'egli 
alla Due. 

— Perchè pauso. 
•=• E non vale lo steso parlarmi che pensare. 
— Senza dubbio, tin giorno... ma ora... 
— Ora! Cara a dolca creatura, gridò traen-

domì verso di lui, ora visui a piangerò, vieni 
a soffrire su questo cuore, nel quale ttai sem­
pre regnato da sovrana. 

Povera sorella! tu che hai dominato la mia 
vita, 6 parche non sai dominare la tua? Tu. 
non hai mai avuto madre, od io sono, socou-
do l'espressìona dal nostro grande posta ; 

Maxti-e per adorarti, patireper aìpnvierii! • 
Sa questo non è il verso, è il pensiero. 
Io sirighioxMva, appoggiata a queirindivlduo 

protsttoro dalla mia esistenza, su quell'esse­

re, creato per ma senza dubbio, e che non ho 
avuto l'istinto dì riconoscere. 

Egli mi -addimostrò durante ii viaggio quel-
l'ìnelTabile bontà ohe Dio dà a qualcuno delle 
sue creature per far ricordare dì luì. 

lo sofTriva, ma ero febea. Sper.ava, sentiva 
qualche cosa, alla fine resuscitai al dolore; e 
non è forse questo un ritornare in vita? 

Quando la carrozza entrò nel cortile di Blu-
nieniberg, non ebbi la forza d'indirizzare una 
domanda a' '.miei domestici, i quali se ne ac~ 
corsaro. 

•« Il signor marchese sta meglio, mi disse 
il uiaggìordoma. Respirai. 

— Lasciatami vederlo. 
= Bisogna prima prepararlo, aggiuasa Wil­

frid. La signora di Bluraemberg è qui senza 
dubbio ? 

Adriana diede ella stessa 1» risposta abbrac­
ciandoci. 

— Egli vi aspetta, a impazieataraante conta 
i giorni, la ore, i ti\iuuti ; ohiasua Odilia, ed 
essa farà bene a venir subito, credo. 

Ci dirigemmo verso la stanza dell'ammala­
to, cha sentì la mia voce. 

— É lei, disse a bassa voce, lo so. non è 
naeass.arìo avverìirrai. Odilia, è Odilia 1 

."^noh' egli mi amava ! La aft'ezìoui dormono 
spesiio ip fondo ài cviora', «t'iitià giiiBde scf-
feronza le risveglia. 

Entrando, lo vidi, in quel letto, pallido, i f 
ricanoscibile, oh» mi standava la braccia. 

(COH««tK!̂  



GIORNO_PER GIORNO 
In mezzo al frastuono di voci menzognere, 

di calcoli fantastici ed erronei, di ragiona­
menti sconclusionati, la parola franca ed 
onesta di un galantuomo, che sa il fatto 
suo, e svela senza mistero tutto quello che 
sa, cade come pioggia rtstoratrice sopra 
un camp3 sterile, inaridito. 

X 
Tal fu in questi giorni la parola del Sa­

racco in Senato, dove disse cose, che in 
botca sua non eran nuove, ma che fortnu-
late in un solenne discorso, dinanzi al primo 
ramo del Parlamento, dove si raccolgono 
tanti elementi di senno e di patriotismo 
vero, suonarono come una severa requisi­
toria contro la politica finanziaria di un ga­
binetto, che sta per condurre le finanze 
italiane all 'estrema rovina. 

X 
Saracco ha parlato senza pelo sulla lin­

gua, non risparmiando ad alcuno la sua, 
comunque con tutto il rispetto che si deve 
agli alti poteri dello Stato. E deplorò fran­
camente Itf illusioni accarezzate perfino dalla 
Corona, che cioè il disavanzo si possa co-, 
prire con riforme anodine o con semplici 
econcniie. 

X 
Il Saracco non è un illuso, come non lo 

sono parecchi di coloro, che mostrano di 
esserlo, perchè non hanno il coraggio di 
sfidare l'impopolarità, e temono di perdere 
il seggio mal occupato affermando il vero. 

X 
Eppure il giorno verrà, e forse non è lon­

tano, in cui questo vero dovrà essere rive­
lato nudo e crudo: soltanto che allora si 
saranno accumulati i danni, e, per giunta 
della derrata ci toccheranno anche le beffe. 

X 
Basterà la resistenza del Senato ad im­

pedire questo esito finale i" Si manterrà 
ferma la maggioranza dell'alto consesso 
nei porre freno alla demagogia finanziaria 
del Gabinetto ? 

X 
È questo che finora non sappiamo, ma 

che forse ci sarà noto fra poche ore. Pare 
tuttavia indubitato che, nella peggiore delle 
ipotesi, la legge presentata dal ministero 
sulle pensioni, sarà sensibilmente mon'i-
ficata. 

X 
Frattanto assistiamo allo spettacolo di 

una Camera elettiva, dove si svolgono quasi 
ogni giorno incidenti uno più scandaloso 
dell'altro, dove si getta il dubbio sulla de­
licatezza e sull'onore dei deputati, dove, 
fra i medesimi, corrono in pochi giorni, più 
sfide, dove si discute dei bilanci con una 
leggerezza superlativa, e dove, per ultima 
nota comica, una Giunta delle elezioni, no­
minata dal Presidente della Camera stessa, 
viene da questa sbugiardata, e dà quindi 
le sue dimissioni, nelle quali persiste. 

X 
Sarebbe un'amenità, se non fosse nello 

stesso tempo un'afflizione il vedere a che 
cosa è ridotta la vita parlamentare in Italia, 
quella vua, che, secondo l'espressione en­
fatica di qualche ameno politicante di pro­
vincia, doveva riacquistare, colla sincera 
divisicne delle parti, auspice un Giolitti, 
l'antico splendore! 

X 
Vediamo infatti che cosa splende sull'oriz­

zonte di questa vita: splendono le magagne 
bancarie, la violazione, cogli esercizj prov­
visori, della più sostanziale prerogativa 
della Camera, cioè il controllo della spesa, 
splende finalmente la trivialità; oltrecehè 
nella sostanza, perfino nella forma e nelle 
parole. 

Il di cui concetto avrebbe bisogno di espan­
dersi e radiiiarsi i» Italia : 

«La idee dì libertà - scrive l 'on. De Mar-
fino - sono nel nestro paese astratte, non 
concrete ; esaltare la libertà piace, pel favore 
che si acquista; praticarla piace meno, pel 
controllo ohe ne deriva, de' nostri atti, fili 
eletti da noi conquistano un mandato politico 
come una pergamena mobiliare i è una cesa 
loro, B vorrebbero anche che fosse un diritto 
ereditario di elezione in elezione -. assai volte 
vi giungono radicando furti clientele. 

L'idea di un meeting, s'Intende dà sui 
nervi ai no-itri liberali, quantunque non suol 
formalizzare i meno di nel liberali InRleEÌ. E 
si dice, ma non si pubblica : - « Ma che ciwa 
c'entra il popolo ? Ohe cosa mai ne capisce ? 
E poi, che cosa ne penserà il Ministero di 
quest'agitazione che aJlar(?a lo basi là iìove 
egli non ha presa ? Como ai potranno più fare 
tutte quelle transazioni ohe sono la vera fìrja-
lità della laboriosa esistenza del deputato? 

Ora è appunto contro le transazioni, che 
è necessario destare la coscienza addormen­
tata del paese.» 

Della fiocca e l'ossario di Palestre 

S. E. il generale Enrico Della Koooa ha 
spedito il seguente telegramma domenica a 
Palestre : 

« Impedito dalla grave età di recarmi oggi 
a Palestre, io, unico superstite fra i generali 
che a fianco di Vittorio Emanuele combatte­
rono nella glorisa giornata deOl maggio 1859 
mando un reverente omaggio alla memoria 
dei valorosi defunti di tre nobilissime Nazioni 
ora uniti non soltanto nella comune fossa, ma 
anche nel pensiero e nel cuore di quelli che 
con loro divisero i pericoli e che ai posteri 
ne tramandano e no tramanderanno il valore 
e il santo amore di patria. 

« Il Capo di Stato Maggiore 
(lell'EBercito Sardo nella Campagna del 1869 : 

GTOU. Della Rocca » 

L'agitazione pel Banco di Kapoli 

Il corriere di Napoli pubblica una fiera let­
tera del deputato De Martino che invoca la 
convocazione di un meeting per trattare la 
questione bancaria nei riguardi col Banco di 
Napoli. 

01 piace riferire da quella lettera una frase 

Una ifitter^ di Gl^ds'oie 
s u l l ' I s t i t u t o d e l m a t r i m o n i o 

h' Illustre capo dal partito liberale inglese 
ha scritto la sei^uenle lettera all' avv. E. F. 
Bona che RII aveva mandato un suo libro 
.sopra una qiie.'itinne del giorno, cine Dellf 
precedenza obbligaioria del matrimonio ci­
vile, al matrimonio religioso. 

« Londra, 12 magijio 1803. 
Caro, Signore, 

Vi ringrazio mollissimo per il vostro lavoro 
sui rapporti tra il matrimonio relipiioso a 
civile in Italia, e mentre desidero svitare di 
frapporre un'opinione estera non abbastanza 
maturata, non posso araieno disentire una pro­
fonda simpatia con la tesi che voi così ben© 
propugnate. 

Qui in Inghilterra il clero della Chiesa na­
zionale, celebrando il matrimonio religioso, 
per una grande maggioranza del popolo, rende 
certi, anche per conto dello Stato, tutti gli 
atti voluti a stabilire la validità dal contratto 
civile e la regolarità dei suoi requisiti. 

Questa legge, entrata in vigore da oltre 
mezzo secolo, nei primordi della mia car­
riera parlamentare, ha sempre funzionato con 
perfetta soddisfazione. 

Il matrimonio civile, accompagnato da qual­
siasi rito religioso, è libefo all'opzione di tutti 
i cittadini. 

Io non ho mai potuto darmi ragione del 
perchè II clero delle altre nazioni europee 
non debba, specialmente in un caso come 
quello dell' Italia, disunpegnare lo stesso u/TI-
cio come avviene qui* e cosi risparmiare per 
grandi masse di persone incertezze e disturbi. 

Ma io non pretendo di parlare con autor/là 
e questo mio avviso può dipendere da imper­
fette cognizioni. 

Di nuovo ringraziandovi per il vostro in­
teressante lavoro e per le vostre corteslssime 
parole, mi professo caro Signore, 

T'osso fed.mo e risp.mo servo 
^'. GLADSTONE. » 

In conclusione : Gladstone proporrebbe che 
- come si usa in Inghilterra - anche in Italia 
vi fosse il matrimonio davanti all'autorilà ci­
vile solo per quelli che non vogliono com­
piere alcun rito religioso, e che, ai contrario 
il matrimonio celebrato dai preti avesse ef­
fetti reiiglosi e civili. 

UNA LETTEBA DI BISMARCK 
La fretta delie presenti generazioni non a-

spetta nemmeno che un uomo celebre sia morto 
per pubblicarne le lettere privatissime, s'anco 
riguardino altre persone esse pure viventi. 

A nostro avviso questa indiscrezione non è 
mai utile né al pubblico nà all'autore del cor­
teggio, ch« avrebbe anche diritto di impedirla. 
Ma l'Interesse di chi pubblica, la vanità e l'or­
goglio di chi è pubblicato, apron le pone a 
due battenti a queste ed a ben altre impru­
denze. 

L'antipatia reciproca tra l'imperatrice Fe­
derico e il priHCipa di Bismarcli è conosciuta. 
Se ne son date mille ragioni. Ora ne viene 
pubblicata una nuova, anteriore persino al 
matrimonio della figlia della regina Vittoria 
col principe ereditario prussiano che dovea 
diventare l'imperatore Federico III. 

Il volume recentemente pubblicato della cor­
rispondenza tra il signore di Bismarck e il 
signoro di Gerlach, contiene una lettera sin­
golare del primo indirizzata al generale di Ger­
lach, fratello del secondo ed aiutante di cam­
po del re Federico IV. 

Eccone il passo principale; 
« Mi chiedete che cosa io pensi del m.atri-

monto inglese. Disgiungerò le due parole per 
farmi meglio comprendere. Il lato inglese dal­
l'affare non mi piace punto. | 
iRiguardo al matrimonio, esso può essere riu 
scitissimo, poiché la principessa ha voce d'es­
sere una donna di testa e di cuore... 

« So può spogliarsi iaWinglese, lasciarlo in 

Inghilterra, e diventare prussiana In Prussia, 
sarà una benedizione pel paese. Ma in gene­
rale r [matrimoni regi conferiscono alla Casa 
donde viene la fidanzata un'influenza sopra 
la Casa in cui essa entra ma, non vice-versa. 
Tale più spaoialraente è il caso quando la pa­
tria della donna è piii potente ed ha un sen­
timento nazionale piti sviippato ohe quella del 
marito. Se pertanto la nostra futura Uegina 
doves-e restare, anche solo un pochino, in­
glese sopra il trono di Prussia, non potrei 
impedirmi di vedere che la nostra Corte sa­
rebbe dominata da influenze inglesi senza al­
cuna considerazione corrispondente per noi 
medesimi e per I numero.-ii generi futuri di 
sua graziosa Maestà britannica, tranne forse 
il caso in cui l'Opposizione, nella stampa e 
nel Parlamento, si divertisse ad ingiuriare la 
nostra fumigiia Rea e e II nostro paese. 

« Fra noi l'influenza britannica troverà sem­
pre il suolo più fecondo nella servile ammi­
razione che ogni bunn cittadino tedesco prova 
pei Lordi e pei Comuni e nella nostra anglo­
mania spasimante di sjiortsmcn, di giornali, 
di magistrati, di landlor;is d'oltre Manica. 0-
Kni burlinese si sento più alto di qualche pol­
lice quando un autentico .iocttey inglese gli 
volge la parola 0 gli dà; l'uccasione di massa­
crare la lingua della Regina Vittoria. Ohe av­
verrà quando la prima signora del paese sarà 
essa stossa un' inglese? » 

Bisraarcli adunque avversò il mairimoKÌo 
inglese sin dalia vigilia e più all' indomani. 
La recente pubblicazione della corrispondenza 
Bismtirk con Gerlach, - fatta per cui a dei 
bisraarkìani - viene ad inasprire un' antica 
piaga dì corte, al momento medesimo che 
questi bismarckiani fanno ogni sforzo per ri­
conciliare Bismarck col Primogenito coronat(j 
di quel matrlmbnìo 1 

Oh chi preserverà gli amici politici dagli 
amici zelanti e dotati d'un tatto da ippopo­
tami ? 

L'ironia bisraarkiana in quella lettera non 
la perdona né ai prussiani in genere, nò ai 
berlinesi in specie, che certo non sapranno 
molto grado a colui che doveva proclamare 
che «i tedeschi non temono che Dio » d'avere 
sci'itto in altro tempo cho talvolta era ima-
gine di ({UGsto Dìo un iochey inglese.' 

Le pubblicazioni epistolari anticipate sono 
la peste della politica moderna. Si capisce che 
quando possono, le facciano mani nemiche, 
affrontando processi e multe. Ma che siano 
fattura d'amici e che se ne compiaccia lo 
scrittore, né può comprendersi, né molto ara-
uilraro. 

Almeno non si lagnassero dello conseguenzel 

SronaeaJ^el Uegnc 
n o m a , 3 1 . - L'oa. guaedasigiUi ha nomi­

nato capo del suo gabinetto il comm. Vin­
cenzo Oosei'Zai sostituto procuratore gene­
rale presso la Corte di cassazione di Roma, 
[i Goseiiza è un valoroso e distinto magistratn 
versatissimo nello scienze penali, ed i suoi 
•scritti sono granderaenta apprezzati dai com­
petenti. La scelta perciò è stata da tutti giu­
dicata bnnna. 

T o r i n o , 3 1 . ~~ li re è partito alle 3.45 p. 
per Monza salutato alla stazione di Porta NUOVH 
•latla regina Maria Pia, dalla principessa Lfi-
uzia, dai duchi di Aosta e di Oporto, dal 
principe Vittorio Bon'pavte ossequiato da tutte 
le anmrità ed acclarna:o da grande folla. 

Genova , 3 1 . -~ Il console generale di 
Pviiìici-d a 2u/i^o, U-cyèr, (w trasferito a Ge­
ttava in sostituzione ai Charpentier, nominato 
ministro di Francia nella repubblica di Gua­
temala. 

s F o Pe, TT 
C O R S E D I T O R I N O 

Ci scrivono da Torino, 31, sera : 
«Oggi, alla presenza del Re, della ReKÌna 

Maria Pia di Portogallo, della Duchessa d'Ao­
sta, della Duchessa di Genova, della Duchessa 
isabella, del Duca d'Aosta ebbero, luogo le 
corse di cavalli (seconda giornata). 

Il premio di L. 20.000 fu vinto da Ora del 
cav. .Marsiglia, vlntrice 60.000 a Milano. Pen­
elope razza di San Salva, buonissima seconda; 
condusse la eorsa benissimo sino a pochi me­
tri del traguardo. 

Grande concorso; moltissimi equipaggi. I 
totalizzatori funzionarono affollatissimi, i fa­
voriti furono gagnants quasi tutti. 

La Regina Maria Pia parte domani sera, ti 
Re partirà dopo dimani. » Pyci 

ALLE LIBRERIE 
Fra te l l i D r u c k e f e A n g e l o D r a g h i 

Irooasl •rendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di a . J E K A N T I 

Un Volume in 13' ~ Lire Una 

CRONACA DELLA CITTA 

PRIME AVVISAGLIE 

Ad un mese, o quasi, dalla prova dell'urna, 
essendo fissate le nostre elezioni amministra­
tive per II 29 corrente, ì'Assaoiasione Libe­
rale dì Piazza Unità d'Italia si affrettò a sco­
prire le sue batterie divulgando colla stampa, 
cioè col Veneto suo organo udloiale ed ufìl-
oioso, la relazione Tessaro per la nomina del 
Gomitato Elettorale. 

Il Tessaro è uno dei vontidue Cavalieri del 
nostro Oonsiglio municipale LiborHie-deraocra-
tioo, il quale conta parecchi altri titolati d'or­
dino superiore; e la Relazione, di cui parlia­
mo, e che cista sott'ucchio, è una sentimentale 
apologia degli amici suoi, oltre di essere un 
grido di battaglia coutro gli amici nostri. 

Quanto all'apologia non è prezzo dell'opera 
rilevare tutte lo magnifiche cose, che, secondo 
la Relaziona Tessaro, i suol amici del Cimsi-
?llo hanno fatto dacché amministrano gii af­
fari del Comune; basta dire che, senza dì essi, 

adova sarebbe assetata come Betunia, e i di-
scendenti d'Antenore sarebbero ancora tutti 
analfabeti. Quando un partito vi dall'acqua e 
la se'ienzH, che cosa si può da lui esigere ili più? 

Vero è che, secondo le cronache, l'acqua 
di Due Villo arrivava a Padova 'da qualche 
«nno, ancora prima che gii amici e soci del 
Tessaro fossero saliti su quella vetta de! mon­
te, dove stavano gli uomini, che ora si com­
battono; e vero è pure, quanto alle Scuole, 
che in diebus illis, Padova, per la sistema­
zione delle sue, non che per gli ediflzi ad esse 
adibiti fu premiata con medaglia d'oro; co-
m' è altrettanto vero, quanto all'acqua, che. 
In qualche scuola comunale, gli alunni bevono 
ancora dell'acqua tutt'altro che purissima. 

CIÒ non toglie che i predecessori ai meri­
tino le gemonie, mentre agli amministratori 
attuali sì decreta l'apoteosi. 

Quanto al grido di battaglia la parola della 
relaziono si fa esilarante. 

Un'Associazione ditatti, la quale t a sempre 
professato come articolo di fedo ohe la politica 
si deve separare dall'amministrazione (ingenuo 
chi lo credei) fa parlare i suoi apostoli con 
parole tutte prese ad ìmprostito dalle diatribe 
dei politic^jntj. Quindi dopo aver detto che i 
liberali non deirono illudersi, (eerto non lo de­
vono) la relazione affibbia il nomignolo dì con­
servatori ai nostri amioi,ed afferma che voglio­
no riassumere V anttoo assotulo\dominio nel 
Comune (bn'r I). 

Vantico assoluto dominio serve per la ri­
sata, in un paese, dove la Legge Comunale 
Proviuciaie fa votare anche i gatti, per vofontii 
dei quali si possono mandare a carte quaraa-
tannve conservatori ed anche liberali. 

Ma nella pro.-a del cav. Tessaro vi è qual­
che cosa di più, che potrebb'essere una insi­
nuazione, sempreeehè non sia una minaccia ; 
unsi specie di ben servito anticipato a quel 
capo del Comune, Il quale, se non fossero ri­
mandati al Consiglio gli amici djl Tessaro e 
compagnia, dovrebbe abbandonare Vuffic'o. 

Noi siamo proprio dell'opinione opposta. 
Considerando l'indole, i precedenti, le Idee, 

la stessa posizione sociale dell'attuale capo del 
Comune, lungi dall' essere convinti eh' egli si 
trovi sttpra un Ietto di rose fra I' eccietismtt 
attuale della Giunta e del Consiglio, noi cre­
diamo piuttosto che si troverebbe assai megiin 
a suo agio circomlato da una Giunta di colo­
re, quale noi abbiamo sempre propugnato e 
propugniamo. 

La relazione parla naturalmente di una ban­
diera per le prossime elezioni, ed è quella d> II» 
conciliazione (?!). I fatti provano qui, come a 
Roma, come m ogni eoiatinello ilei Regno, chf 
tutti coniugano il verbo conciliare, ma poi si 
vede sempre cambiarsi, man mano, in un 
altro influito escludere. Questi cosidetti con­
ciliatori non chiudono un occhio che per le 
quantità inooncludenti; sono inesoraldlì per 
quelle che concludono qualche cosa : la \er" 
strada per arrivare a quei dominio assoluto, 
che per essere nuovo nel Oonsiglio non cess» 
di far rimpiangere l'antico. 

Ma oggi, per non andare alle lunghe sulla 
relazione, sorvolando con animo indulgente 
anche a sgrammaticature o curiose dizioni 
forse sfuggite, opponiamo fino da questo mo­
mento al programma degli avversari quello 
che abbiamo sempre patrocinato, e patroci­
niamo ancora. 

Liberali a fatti non a [parole, in politica, 
come nelle Amministrazioni, crediamo che, a 
realizzare in pratica 1 principi della libertà 
coll'ordine siano da preterirsi uorahiì tutti di 
un colore ; uomini ohe, nella uniformità delle 
idee, applichino uniformità di mezzi per farle 
trionfare così nella Giunta come nel Oonsiglio. 

In conseguenza, per dirigere le cose del 
Comune, tutti di un pezzo o tutti di un 
altro. 

La vantata conciliazione, questa etichetta 
i per dar passaggio alle vanità dì tutti 1 colori. 

non può darci un'amministrazione oraoj 
siiioeramonto liberale, molto meno utileajf 
teressi degli amministrati. 

Dna bandiera l'abbiamo anche noi: orli 
0 cadremo con essa, o la faremo triiiiil 
decisi a non prestarci mai ad ibrido col 
nazioni. 

Questa è la nostra professione di fede. I 
IL «COMUNÉI 

Elez ion i Ammln i s t r a t iv i i . 
Il R. Prefetto di Padova, ccmte Salndinil 

diretto ai signori Sindaci della Proviticil 
per comunicazione all'onor. Deputazione p 
viuciale di Padova, e al sig. Oommissarioi 
slrettuale di Este, la seguente Oircolara-,f 

«D'accordo con 3. E. il primo presidi 
della R Corte d'Appello di Venezia bufa 
per le elezioni am ninistratlve del'anuo ci 
rentP, i giorni seguenti : 

D(uuenica 18 giugno pel Comune di So&J 
(Mandamento di Monselìce); 

Giovedì 29 giugno pel Comune di Paiil 
(Mandamento p e IP); 

Domenica 2 luglio, pei Comuni dei Maij 
menti di Piove Monlagnana e Consetee; 

Domenica 9 luitlio pai Comuni del Mani 
"enti di Esle Monselice (meno il Oomunil 

Solesino) e Cittadella; 
Domenica 19 luglio pei Comuni dei Mani! 

menti di Padova - campagna e Campos(i% 
Piero. 

Nei Comuni ove siano da rinnovarsi pn | 
•1 Cunsigiieri sar,-! bene far menzione t n | 
nel manifesto, quanto nel ceriiflcato o|e(i| 
rale, della rappresentanza della minnun?ai 
stituita dall'art. 7i della legga 20 febbiif 
1889 n. 6921. 

Per i Mandamenti indicati qui sotto, 
ranno anche le elezioni dei Consiglieri proiiil 
O Ì B l i . 

Prego le onor. Giunte municipali di cunrl 
la pubblicazione dell' avviso agli elettori, prl 
scritto dall' art. 64 della legge succitata, i 
vuto riguardo che l'avviso stesso dovrà prii 
cedere di 15 giorni i Comìzi, 

Attendo comunicazione di un esemplarajJ 
manifesto, che dovrà contenere anche lati 
ra indicazione del cognome e aorae dei aif 
siglierl da surrogarsi. » 

Il Prefetto 
S A L A D I N I 

X 
IClenco indicante i Consiglieri Provtneiab 

da surrogarsi 
Lampertico oav. dott. Orazio - per Padova 

campagna - in sorteggio; 
Moroni cav. avv. Luigi - per IMónselicT-

idem ; "~" 
Porattl cav. dott. Bortolo - per Montagna-

na - idem; 
Maluta cav. Giovanni - per Padova p •idem; 
Dianin cav. dott. Pietro - per Piove - i t a ; 
Pracanzani nob. Carlo - per Este - idam; 
Mogno oav. Benedetto - per Camposampie-

re - idem. 

Sireolo Tilarmonieo 
Uu giovane amico nostro collaboratore straor­

dinario ci manda, sul Concerto tenuto ierssra 
ul Circolo Filarmonico, la seguente relaziona; 

Vi siete divertita bella signora? 
Ho veduto dapprima i vostri occhioni spa­

ziar per la sala osservando le gentili signore 
che la riempivano, ed un sorriso di compia­
cenza sflorar le vostre labbra intuendo che fra: 
quelle eravate la più bella; ma poi prestaste 
viva attenzione a tutti i pezzi. 

Ed avete applaudito la graziosa signorina 
Antonietla Ventarmi nel duetto deil'^'ftreo!, 
nella bella romanza dei maestro Oarturan La-, 
terati dia e nel quartetto della Lucia. Ed ba 
cantato proprio con voce timbrata e sicura eS 
uuanimi furono le approvazioni quando dalla 
Presidenza del Circolo fa presentata tì'una gra­
ziosa corbeille. ''• 

Con calore e passione il sig. Rizzo ha inter­
pretato li Non t'amo più e la Povera man-
ma del Tosti e, con me, voi pure, esprime­
ste vivo il desiderio di riudiro quelle bellissi­
me romanze. 

Il sig. Volebele lo si conosce bene come ar­
tista, ed ha saputo cantar dal pari suo Vldealt 
(li Tosti ed II duetto del Ouarany assiema, 
alla sig.a Venturini; di quest'ultimo pezzo cor­
tesemente hanno dato il bis. 

La romanza del concittadino maestro Da­
nieli In cerca di pace ha trovato nel sig. V. 
Cesarotto un Interprete veramente adattato 
alla bella musica. La potenza della sua voce 
ci ha fatto molto gustare il Sognai del Tes-
sariu ed unanimemente si desiderò la replica 
gentilmente accordata, come ha pure replicato 
il duetto dei Puritani cantato in unione al 
sig. Rizzo con sentimento ed espressiene. 

Il quartetto della Lucia interpretato egre­
giamente dai quattro gentili esecutori .chiuse 
Il bellissimo concerto. 

Ed ora, cara signora, iialtevi a me nel riO' 
graziare la solerte Presidenza che ha combi­
nato un si attraente programma. Si merita 
davvero una lode, perchè, non è indiscrezione 
il dirlo, fino ad ieri alle 4 p., il Concerto mi­
nacciava di audare a monte, per indispasìzio-



le! sig. Oesarotto, o solo la sera giunse il 
gramma ohe permet teva l 'esecuzione del 
netto della Lucia. 

DB dimentichiamoci di s t r ingere la mani) 
jel moilello di accompagnatore che è il 
;8 Carlo O . rne r . Ueg fried 

iozze c o s p i c n e . 
ri, ad ora p i u t t o s t o t a r d a per fa rne su-

parola , ci a r r i v ò d a Villa C a s t i o n la 
dilifisinna not iz ia de l le cosp icue N c z z e 
;brate l ' a l t r o g i o r n o fra la c o n t e s s l n a 
ili IMANFRIN ed il s i g n o r L».MH m a r c h e s e 

icom, s o l l o t e n e n t B nel R e g g i m e n t o Cu 
ieria Roma. 

e nos t re più v ive felicitazioni alla copp ia 
itile, n o n c h é al le nobili larnigl ie deg l i 
isi, a g g i u n g e n d o u n a s t r e t t a di m a n o e 
saiuto cordia le per II s e n a t o r e co . P i e t r o 
ifnn, n e l l ' a v v e n t u r a t a c i r cos tanza che 
egra la s u a C a s a , co l l ' augur ìo di g i o r n i 
l an t emen te felici. 

iocletii d i M . S . I ra A r t ì a i a n i , N e g o -
iiti e P r o l e s s i o n i s t i , 
»ii crisi g r ave e iiuu imprevei ia ta è scop­
ra iieir amminis t razione di questa florenle 
lieà di JVlutuo Soccorso. 
)iMÌutt(i consiglieri - su ven t iqua t t ro - in 
«itu agli uliimi avveniment i , hanno inandatn 
[uro rinuncia all 'uflìcio. 
iSNSua d o o r d a r e che nell 'assemblea del 30 
le p. p. la Presidenza propose e fece vo-

n' interpretazione molto larga detl ' a r t i -
7 dello S ta tu to , secondo il quale - data 

sta interpretazione - i soci possono inter-
iri) alle adunanze general i anche per sem-
( adesione sanità. 

a i diniission.iri no» dividono né l 'opinione 
1 Presiilejizfl né quel/a de l l ' assemblea e 
rebbero oppugnata se - come dovevasi -
«sse s ta ta p r ima tenuta parola in Oonsi-

lUronde, essi considerano l 'insuccesso delle 
e assembleo per la riforma dello S ta tu to 
e ima prova di sfiducia dei soci verso 
mmìnistratori, messi nella impossibilità 
iBipiere uno degli at t i più important i del 
maaiiato e dal quale, a loro giudizio, 
8 in gran par te l ' a v v e n i r e del soda­
la Presidenza non accet tò la domanda 

ivata di 16 consiglieri ohe, a termini dol-
47 dello S ta tu to vigente (e ne sarebbero 

Hi sei) chiesero la immediata oonvoca-
tel Ooiisiglio. 

I Presidenza, a giustiflcare il r i l ìuto, ae -
m l 'opportunità di a t tendere il pronun-
P* l Tr ibunale sul ricorso presentato da 
Irenliua di soci cont ro le deliberazioni 
issemblea del 30 apri le . Ma i dimissionai'i 
iredono che la Presidenza fosse autor iz-

taie rifluto per quanto il medesimo ami 
cara t tere delìnitivo. 

'amo ci tare al t re cause che contr ibuirono 
svisi, ina preferiamo espr imere senz 'a l t ro 

sincero che il dissidio trovi una pronta 
lUa soluzione. 
lo l'assemblea sarà convocata subito, nes-
poò dubitarne, od è sperabile ohe almeno 
«Ila i SOCI, intervenendo in gran nuine-
mostrno di comprendere ed apprezzare 
la gravità dalla situazione. Se non lo fa-
«1 la responsabili tà sarà t u t t a degli a s -

ilota 1' « E s e r c i t o » . 

inscritti nella Società sono invitati a r iu-
i»a seda snoiale m Piazza Unità d 'I ial ia, 
' Ì2 giugno p. V., alle ore 4 e 1?2 poro. 
itervenire con la bandiera alla oonnae -
k i s iisiia mor te del Generale G i n s e p -
(«l'ibaldi. 
I * 
I * * 
JtiUicì a l l a c o m m e m o r a z i o n e d i 
la idi . 

I Scoi sono invitati a raccogliersi ve-
Pe iugno in Via Pa t r i a r ca to studio T i -
l ' i l s ore 4 1(2 p. m. per accompagna-
f'Hiera.Hl corteo ohe por te rà coroue 
|a»a dì G a r i b a l d i . 

J i m o m o r a z i o u e G. G a r i b a l d i . 
T'WilBuza della S. M. Soccorso fra par-
jr'i iavita i propr i soci a r iunirs i alla 
jociala in Via Fabbr i alle ore 4 1?2 p . 
J"'"ì 2 giugno p . v. 

| m a i , i a B a t t a g l i a . 

"ponghi , nostro Capo-stazione, gentil­
izi comunica : 

J "''arie generale è indicato che il t reno 
I ' " ' minuto di fermata a Battaglia dal 
»"!> a ta t to se t tembre , quale fermata 
fMrario avviso, l 'onor. Amministrazione 
•aria ha disposto che non si effettui, e 
•l Jispossizione si pregherebbe r ende rne 
I " pubblico a mazzo di codesto diffuso 

I . *". 
B^annagfll s o s p e s i . 
1 Bragno saranno sospesi i pellegrinaggi 
IMiio ripresi in se t tembre . 

P e l 2 5 . m o a n n i v e r s a r i o d e l l a S o c i e t à 
V e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 . 

Dumsnioa 4 giugno r icorre il 26,mo anniver­
sario della fondazione dell'Associazione Vete­
rani 1848-49. 

Il Presidente corani. Enrico Nestore prof. 
Legnazzi t e r r à in quel giorno, alle ore 2 po­
meridiane, nella .sala della Gran Guardia, un 
discorso. 

. ' * 
N e l l a s c n o l a d i S . B i a g i o . 
Un nostro assiduo ci sc r ive : 

L' aequa, in parecchi edifici pub­
blici, manca affatto. Vedo ad esempio la .scuola 
maschile comunale di S. Biagio. Ivi acqua po­
tabile non ce n 'è ; tu t t ' a l più esiste un vecchio 
pozzo che dà acqua cattiva, alla quale si vor­
rebbero a t t r ibui re anche certi dolori di ven­
tre sofferti dagli alunni di quelle scuole. 

I! Bire t tore . ni^l presente anno e nei passa­
li, di richieste per o t tenere acqua potabile ne 
ha fatte parecchie , tu t to però inut i lmente . 

CIÒ non vuol dire che , battendo e r ibat tendo, 
qualche cosa si possa o t t enere . 

Vedremo !,: . , 

A c q u a a n c o r a . 
Questa vi'lta sono gli abitanti di via S. iVIi-

chele, i quali ci scrivono perchè noi ci fac­
ciamo interpret i presso del Municipio, acciò si 
provveda al l ' inalllaraetito delia loro s t r ada . 

Il lagno è giusto e noi lo passiamo a chi 
spe t ta . 

, ' . 
P a r r u c c h i e r i . 
Il 3 lug il) p . V. la Società di Mutuo Soccor.so 

fra par rucchier i di Bologna festeggia il 50.mo 
anniversar io della sua fondazione. 

A rendere più lieta la solenne r icorrenza in­
vita a parteciparvi tu t te le Società congeneri 
d ' I t a l i a . 

La sot toscr i t ta si fa dovere d 'avver t i re i soci 
che intendessero parteciparvi come rappresen­
tant i , che per l ' iscrizione e schiar iment i r i ­
volgersi fino il giorno 9 cor ren te presso il se­
gre tar io signor Pie t ro Lendinara via Piazza de' 
Santo . (La Presidenza]. 

* ' . 
N u o t o . 
Il IVIunieipio ha pubblicato il solito manifesto 

contenente le norme pel nuoto pubblico. 
. » . 

P r e z i s o d e l l e c a r n i . 
Fu pubblicalo dal Municipio il manifesto dei 

prezxi delle carni . 
I prezzi si mantengono press ' a poco come 

quelli della volta passata. 

. ' . 
K a g a z z o l u g g i t o . 
Leggiamo nella Provincia di Vicenza: 
« S tamat t ina la Ques tura venne avver t i ta 

della scomparsa di un ragazzo t red icenne , 
cer to Antonio Gorvasini, calzolaio. 

Egli non tornò a casa da ieri, e si crede 
che sìa andato a Padova dove più volte aveva 
manifestato il desiderio di recarsi . 

Si suppone anzi ch 'egl i abbia seguito i ca r r i 
del Museo di s ta tua che, dopo di essersi fer­
mato parecchio tempo in Campo Marzo, partì 
appunto ieri per Padova. 

STATO OIVILK IJI PADOVA 

linllnlliiio llfii 2 i 
NASCITE - Masclii K. 4 - Kcnwiino N. 3. 
MIIITI. - espiati Ofrlìa ili fiwniiiw anni 1 rai-si 0. 
'ro.alo ViiCuzo di Aiiltaiio itmii 10. 
l'iliilKi l'asqaalG tu Gioudirmo anni 51 oste c.ininiiaio. 
I baiuliiiio di'l P I' (li P.idnva 
Pavaii Aaiiiilo fa l'raacasiio anni 09 vllltco coniugalo d 

l'orrn di Mosto. 
Ilollnttiiio lini :'.•) 

NASi;lTE. • Masclii N. S • l'ciimiinc N. 3. 
MOUTI. - llaliliai lag. Vittorio l'u Carla anni l̂ l prò-

fa-snrc criiiii' 
C.iraxKa itnidinlo fa Angolo anni dS sn'laii cnlilii' di P-Mh\;^ 
llo};iìai i Toniniasw ili Miiltao anni ".ti meccanico di Toriim 

Itolli'llino dal 26 
NASCITE. - Ma.iclii N. S • Fianniiio M. 0. 
MA'l'UÌMONl. - Aiitlrrosn Giavaaiii fa Antonio doincslioo 

non .Maria Ternsa di Aa.iinlo doinns i ; i. 
MOIIT'. - t'.asle'laii Gio.Kn|)|ii! dì i.oriiniio masi I I . 
Crianvrlli Vìuoria dì ifinuli anni i. 
Graiurifnan Uatrliin Marianna anni ti7 lavandaia vedova. 
'i bainliinì dui 1*. b. di Paduva. 

Ifalliillino dai S7 
NiSriTE. - Slafclii N. n - Fcinunnn N. 0. 
MVint.lItlNI. - Zanialo Finirò di Uomcnioo fabbro can 

[Iorio S '.olaslica di Luiiii sarta 
MOItri. - Cariiaiicsa Lllarla di Gtov.aiini nicsi 3. 
I bainliino dal P. I.. di Padova. 

Bollettino drl aS 
NASCITE, - Jlasclii N 1 - ftaiiiiiiiio N. 3. 
MATRIIIONI. - llraga Einilin di Afiostino calnoiiiio con 

llit;i!0 Teresa di Eiliiilio aalmilaia. 
Saialinl l'ialro III Giovanni londilore con Idracli Anlo-

iiia/w Uù'^i amììni^'-
Dallo Mole borendo di Antonio agonie privalo con Al-

liorlì lìosalia fu G. lì. ciisalinsa. 
Nardo Fortunato fu Felice vìllieo con Boaelollo Brairìce 

di Fortunato villiea. 
Mengato Angelo di Aninnio muratore con Gallarossa 

Pierina fu Animili casalinga. 
MOHTl. - Salo Paolina ili Lorenzo anni 3, 
Toiiinias: Ruzzante Allinda fu Marco anni 71 casalinga. 

di Padova. 

BOLLETTINO 
delle pnbblicazioDi matrimoniali 

d e l 2 8 M a g g i o 1 8 9 3 
Prime pubblicazioni 

Stevan Bortolo fu Angelo camer ie re con 
Giacomelli Erminia fu Giovanni camer iera . 

Tolin Luigi di Pietro villico con Pasqua le 
Maria di Sante villiea. 

Fra t t in i Lorenzo del P . L. facchino con 
Varotto Maria di Agostino casalinga. 

Dovis Marco fu Tommaso capo operaio pa­
nificio con Bosohiero Teresa detta Giuseppina 
di .Antonio camer ie ra , 

Armellini Gustavo fu Massimo agente p r i ­
vato con Benetollo Ausonia di Angelo casalinga 

Modesto G. B. fu Ausonio mugnaio con F l -
lira Clelia di Olivo casalinga. 

Tut t i di Padova . 
De Paoli Annoio di Michele villico in Volta 

Barozzo con Ghirardu Luigia fu Paolo casa­
linga in Ponte S. Nicolò. 

Somere dell''Arie 
TEATRO GAHIBALDI 

= 0 = — 
ler sera la compagnia Gargano diede la sua 

ultima se ra ta , i 
I frequenti e vivi applausi diretti ai bravi 

art ist i volevano dire non addio ma arrive­
derci. 

Marina e la G r a n Via non potevano avere 
esito tnìgli'ire. 

Tuatrii airidlutissitno. 

Per noi da queste colonne mandiamo alla 
brava compagnia il no.stro sa lu to . 

S P E T T A C O L I D E L G I O K N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . '•— Là" Coràpai?iiì« di 
v a n e i a , diieii i . da l l ' a r t i s t a L. F R E G O L I , 
darà un a t t r aen t e e svar ia to spettacolo. 
Ore 8 3(4. 

S C I A R A D A 

Da tutto il mondo ò il lìvìmo adoperato 
E y altro nel donar vìen proounzato. 
Motto il mio terìo esprìme, ed è 1' iutiero 
Città eli'atto ha fra noi jfrido guerriero. 

Spiegazione delta Sciarada frecedente 
TOPO LINO 

Hini^razinnienli 
La vedova del compìanlo 

G i o v a n n i D e ' H o c c o 
ringrazia cominussa i parent i , gii amici , i c o ­
noscenti e le rappre.sentanze che in te rvennero 
a rendere RIÌ estremi onori al suo ca ro est ìnto, 
sensibidssìina alle gentili perenne che lo vol­
lero r icordare con parole d' affetto. 

Si prega voler scusare le . involontarie di-
monticanzo per quelli cui non fosse pervenuta 
la le t tera di partecipazione. 

La famiglia OiKseppe Bartolomei ri.'.gra-
zia v ivamente tu t t i quei pietosi che vollero 
rendere 1' ultimo t r ibuto d 'affet to alla salma 
della loro diletta lisilia 

M A H I A 
E chiedono scusa delle involontar ie oro-

missioni nella dolorosa partecipazione. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

3I8,S0 
4 8 3 , -

R o i n a 31 
Rendita ocntanti 
Rfluilita ver Uno 
Bauci Ganorala 
Credito mobiliare 
Azioni S. Acqua Ma 11411,= 
Azioni S. iamobiliare 63,— 
Parigi a 3 luoai ::^,--
Londra a •'• niosi , = 

M i l a n o 31 
Rondit» it. contanti 07.03 

. line 97.37 
A.zioni Moililorr. 54(i,— 
LaniflL'o Rossi ìati3.— 
Cotodùek Oaniom 36.3,— 
Kavî aziaatì generalo 3IH.= 
Raffineria Zuccliori aSii.liO 
SoTVonzioid ìi SO 
Societi Veneta «8.00 
ObWig. meriil. 3t'.l.= 

s nuove 3 Ojtì 30ó, 
t'rancia a vista 104,112 
Londra a 3 alesi "ift-iS 
Berlino a vista lia.ii'I 

V e n e z i a 31 
Renilìta italiana 117,20 
Azioni Uanea Veneta 240 ^ 

B Sooietà Veneta —.— 
, Oot. VoBOZ, 406 , -

Oliblig. preat, venez. ^6,40 
F i r e n z e 31 

Reailìta italiana ai .4» 
Cambio Londra 'lii.iti 

» Fianeia MS.BO 
Azioni F, M. 69Ii,75 

• Mobil. 448, 
T o r i n o 31 

Reuilita contanti 
» fine 

Azioni Ferr, Moilit. 
> ' » Mer, 

Credito Mobiliaro 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

ÌI7,0B 
97,30 

coti. . 
400,50 

Padova. I glugm iS33 
P a r i g i 31 

Rendita ii. 8 «lO 
Idem 3 OjO perf. 
Mom i tjSt OiO 
Wom ital, 8 OjO 
Cambio a. Londra 
Consolidati ìngL 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca ili Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano t! OjO 
Readita unghorose 
BeflJìta spagnoola 
Baaoa aconto Parli 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez' 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionaU e 
Prestito Eusao 
Prestito povtoglieae • 

V i e n n a 31 
Read. 

9113 
37 80 

106 07 
92, K 
aii,aG 

90 3)8 
,M8,7 

4,80 
91,83 

660, 
W0.=. 
C02,8l 

68,09 
imi, 
593,28 
9liS,5ll 

81),= 
911,-
i33,79 
7H,8n 
33,0» 

97 80 
97,00 

117,36 
9lì,-i0 

in carta 
» in argento 
» in ero 
s senza ìmp. 

Azioni delia Banca 
• Stab, di ctel 931,7Ii 

Londra ' l ì l ì Oi) 
Zecohini vmp, Jj83,— 
NapoloQiti d'oro «1,80 

B e r l i n o 31 
Moliiiiore 116,50 
Austriache - , 
Lombarde 44,70 
Rendita ilaìiana 91,80 

L o n d r a SI 
Inglese 88 ll!6 
Italiano 91 irijlO 

L'OIKIICIOIO DI BATTISTINI 
— = 0 = — 

Aspettazione generale ma delusione completa 
per l ' in terrogator io del Mordenti , 

Egli nulla ha da dichiarare di notevole, li­
mitandosi a negare la imputazione che gli è 
falla di esecutore mater ia le dell ' uccisione di 
Pio Batti.stini. 

Urhano Valzania è stato in terrogato per ul­
t imo. 

Ha respinto 1' accusa con grande indigna­
zione e ha dato minuti particolari sugli indi­
zi che l 'accusa por ta cont ro di lui dimostran­
dola insussistente. 

Ha negato di essere intervenuto alla cena 
del 15 aprile senza escludere in a l t ra occa­
sione di aver presenziato per pochi momenti 
qualche cena tenu ta in carnevale . 

Ha soggiunto però che se ciò può essere av­
venuto, deve essere dipesa dal fatto di essere 

L ' A s s o e i a z ì o n e c o t i t » " » 
PADOVA — Via Altiere N. 42. 

l'A ocal ton,aiK3 gassi 
ÌIA — PADOVA 

t i e n e p i - e n o t a t e p e r s o n e i l i s e r v i z i o d ' a n i l i o 1 s e s s i 
m u n i t o d i o t t i m e r o l e r e n z e e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invita citi potesse avernf bisono a voler rieolgersi alta Sede dell'i Associa­
zione nei giorni non 'estivi dalle l alle li wtl.. nm: vo.rranni forivie, ben si 
intende grittuitamente, tutte quelle ttidina^ioni. die fossero del caso. 

stato ch iamato dagli in tervenut i n quella 
cena passando da quelle parti per mera com­
binazione. 

Ha dichiarato che , Interrogato a un anno e 
mezzo di distanza dal "7 se t tembre 18!)1 non 
ha r icorda to di aver avu to un breve ed iiisi-
giiifloanie colloquio con Lodovico Valzania sulla 
pubblica via in presenza di amici come non 
lo ricorda ora senza però escluderlo. 

Finito l ' in terrogator io , sono Htate r ivol te nl-
r U r b a u o molte dinnande alle quali questi ha 
sempre risposto. 

A proposito di alcune domande r ivol te dal-
l 'avv. Aventi della par to civile, 6 nato un in­
cidente fra questi e I difensori de l l 'Urbano. 

Durante tu t to l ' in terrogator io , l 'Urbano Va'-
zaiiia si è mostrato molto coinmcsso. 

Si leggono poscia alcuni documenti o si in­
via l 'udienza a venerdì mat t ina, alle 9. 

C a s o s p a v e n t e v o l e 

Si ha da Firenze , 31 s e r a : 
«Cor t a Giassanti, domestica, di Ravenna , 

acceiidrìiulo del carboriQ sparse del pe t ro l io , il 
quale s ' inf iammò e la investì . La povere t ta , 
spaventa ta , avendo tt^ntato invano dì spegnere 
il fuoco appiccato alle ve.sti, i r ruppe nella ca ­
mera della padrona, che si chiama Quara , la 
quale t rovavasi a letto. Le fiamme hi un istante 
si comunicarono eziandio a! Ietto e quindi alla 
camicia della padrona stessa, che si alzò spa­
ventata avvolgendosi il corpo in un panno di 
lana. Poro le due donne, impotenti a spegnere 
il fuoco indosso, con la camera già quasi tu t t a 
invasa dalle fiamme, dopo di ave r corso a l -
\*impazzata, griiìaniio aiuto e piene di t e r r o ­
re, sì ge t ta rono dalla finestra. La domestica 
r imase mor ta sul colpo e la padrona fu rac ­
colta moribonda. Ent rambe non avevano che 
venti anni . » 

Hosìrd informazioni 
L a s e i J u t a d i i e r i t3ol S e n a t o h a 

r e s o , s ' e r a p o s s l ì d l e a n c o r a p i ù i n ­

t e n s a , r i m p r e s s i o n e f a t t a d a l l a p r e -

o e d e n t a n e i o i r ol i p o l i t i c i d e l l a O a 

p i t a l e , n o n c h e d e g l i a l t r i c e n t r i p i ù 

i m p o r t a n t i d e l l a p e n i s o l a . 

D a T o n n o , d a M i l a n o , d a F i r e n z " 

d a N a p o l i g i u n g o n o i n f o r m a z i o n i t e -

l e g r a f l o h e i n p a u s o d e l l ' o i i . S a r a c c o 

li d e g l i a l t r i o r a t o r i , c h e s v i s o e r a r o n » 

a f o n d o 1' i n s a n a p o l i t i c a f i n a n z i a r i a 

d e l g a b i n e t t o G i o l i t t i , m e t t e n d o n e a 

n u d o g l i e r r o r i g i à c o n s u m a t i , e q u e l l 

c h e s t a p e r o o n s u m a r a s a la s u e i d e e 

d o v e s s e r o p r e v a l e r e , 

« 

L e . t t e r e p a r t i c o l a r i a c c e n n a n o a p " o -

l ì iml i d i s i e n s i f r a il g r u p p o d e i z a -

l a r d e l l i a i i i , e i , l e j r a l i t a n i , c a p i t a n a l i 

' U i P o r t i s i n s e g u i t o a l l e d i m i s s i o n i 

i l td ia G i u n t a d e l l e e i e z i o n i . 

L a p a r t i g i a n e i a n o n fu m a i m e s s i i 

t a n t o a n i i d c o m e in q u e s t a m a t e r i a 

li e l e z i o n i d o v e l a s e v e r i t à , o il o l i i u 

d e r e u n o c c h i o p r e v a l s e r o a s s a i s o v e n t e 

a i i ' e q u i i à e a l l a g i u s t i z i a . 

r -«*" 

G i u n t a d e l l e e l e z i o n i 
(S) ROMA, 1, o re 8 a. 

L'affare t 'el le d imiss ioni del la Giunta per 
le elezioni ingrossa 

Ieri sera Z a n a r d c l h d i ch i a rò ad amic i e 
ad avvoi'S.iri c h e , se lii G i u n t a pers i s te rà 
ne l le d imi s s ion i , eoli si d i m e t t e r à da P r e ­
s i d e n t e della Ciimera. {Poco male.' N . d . R , ) . 

Quindi pa r lò ad u n o ad uno con tut t i i 
m e m b r i della Giun ta , e t u t t i , c o m p r e s o 
P o r t i s , d ic l i i a ra rongl i di pe r s i s t e re ne l l e d i ­
miss ioni . 

A n c h e i m e m b r i assent i dii R o m a , de l la 
G iun ta , te le , i rafarono nello s l e s so s e n s o . 

Quindi oggi si p r e v e d e una s e d u t a as.sai 
ag i ta la alla C a m e r a , a n c h e p e r c h è si d i scu ­
terà, l 'e lezione di V a r e s e , n o n c h e il capi 
tolo del b i lanc io de i Lavor i P u b b l i c i r e l a t ivo 
alle spese edil izie di R o m a . 

S e n a t o 
(S) ROMA, i, oro 9,80 a. 

N e s s u n a p r e v i s i o n e ò poss ib i le su l vo lo 
del S e n a t o i n t o r n o al p r o g e t t o sul le pen­
s ion i . 

S o n o presen t i c i r ca 3 0 0 s e n a t o r i , la mag­
gior p a r i e sconosc iu t i . 

Credesi difficile che si giiin<ra oggi ;;d 
esi iurìre la dia u s s ione e n volure'. 

R a g a z z a a s s a s s i n a t a 

(S) BOM.V, .1, oro 11 11. 

Ieri sera (los'i Durt?.zi, se rva dei c i i v , T i -
l'sitelli, i i up i eg i t o al m i n u t e - o del l ' s t ru -
y.iiiu.' veiiiio a s sa s s ina t a dal p r o p r i a u inan te 
- on -12 cii l tcllale pe r ge los in . 

l i , O S S E U V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PAOov» 

2 Giugno itfS.'i 
A m e z z o d ì v e r o -li Padowa 

l'einpo medio iti Padova ore 11 m. 57 e. 40 
renipo ineiiio di Roma or» Ì 2 tu. 0 e. Vi 

O s s e r v a z i o n i m e t e o n v l o y i c l i e 
'OKuite all ' altezza di metri il 'lai suolo e di 

-,.,.<,•• S0.7 dal livello mr-'-- 'le m'o-» 

.31 Maggio (.11-̂ , vJie 
9 ant. 3 pom. 

Tijfi.fl 154 ,'j 
. 18,-1 4-lH,l 
10,8 12,7 
«8 77 

NNE NNE 

5 i 12 
3(4 cop cop. 

ore 
9 pom, 

-1-16.2 
12.3 
89 
N 

3 
cop. 

.arometro a 0-- mil, 
ermometro oentigr. 

"fliisioae del rap, aoq. 
midità relativa . . 
lirezione del vento . 
'fl!ociti\ ohi!, orar, del 

vento 
tsto del cielo . . 

(.11-̂ , vJie 
9 ant. 3 pom. 

Tijfi.fl 154 ,'j 
. 18,-1 4-lH,l 
10,8 12,7 
«8 77 

NNE NNE 

5 i 12 
3(4 cop cop. 

ore 
9 pom, 

-1-16.2 
12.3 
89 
N 

3 
cop. 

Dalle 9 ant . del 31 alle 9 ant . del 1 
Torapera tnra massima = -f 22.-0 

» mleimf' -= -f 14.-fl 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 ani . alle 9 poin. ilei 31 mlll. J I , 1 
ilaile 9 pom. dei 31 alle 9 an t . rt-i 1 min. 2.1 

P. B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Antreli gerente resp. 

La ima GIO. GUERRINA 
FU G i o . informa il pubblico che nel 

D e p o s i t o A ^ n l sito in V i a F a l c o n e 

N . 1 2 0 1 B riattivi) la vendita del 

^^VINO n u o v o T O S C i H O ^ 

VAL DI NIEVOLE 
al presso di X J . T T l l S t fiasco 

compreso. f 

Aoverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V ^ N O I L i i a X B . © X l £ » , 

finissimo a Cent. S O ''•'' L'tro. 

STABILIMENTO BÀGNIA DOCCIA 
P I A Z Z A D U O M O 

Ricostituito corapletaraeiite a nuovo, secon-
ilo le più scrupolose esigenze mediche. 

Locali separat i per signore ; massiiirgio, rea-
?.imie a me?.?.o di speciali at trezzi di gini ia-
stioa. 

Aperto tutt i i giorni dalle 6 aiit. alle 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia !.. (),75 

Un biigno caldo L, 1,00 
Abbuoiiamento per 15 doccio L, 8,50 

» t r imest ra le ed annuo - vau-
agiiroisissimo. 

U DIREZIONE DEL GAZ 
•si pregia di avver t i re il pubblico ohe fornisci 
in locazione, a determinate condizioni e ver.>o 
una piccola tassa mensile, impianti completi dt l 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono -, 
Il Oontatore col rubine t to ; 
! tubi di diramazione nei locali , 
Gli apparecchi d' illumin:i,zione e r i sc i l -

damonto. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiega to . 
P e r schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla TOrezione della Società vìa Pensio N. IIJIW. 

D' affittare anche subito 
un. e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s i g n o r i l e 
Il !• piano, con ingresso separato , Kito n e l -
i'angoio di Via S. Benedetto e Savonarola, 
al N. M95, che si suddivide in N. 8 bollissiiiiB 
stanze, cucina, sbra t ta cucina, r e t r è W n i e r -
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più un locale plano t e r r eno 
per uso ufllcio. 

P e r le t ra t ta t ive rivolgersi al propr ie tar io 
i g . Toscìlt Domenico nbi tante la I ' piano. 

R i m e d i o c o n t r o gH i n s e t t i n o c i v i a l l e 
p i a n t e I r u t t i i e r e e d a flori. 

Vedi Avviso in IV' pagina 



FoiiUo Umcinle 
dc{|ll Annuii/J Lo^^ '̂̂  

Venerali ;iO Miiggìo 1803 

ESTRATTO SENTENZA. 

Con Sentenza di qwosto Tribunale 'ili 
maggio IHUil voniio dicItìitriiU il Ml i - ' 
monto di Ltickmnnn Luigi-Miirin di Pa-
doTftj ordinata rnpposiziono ddl Blgilli, 
uomlnato a Gitiilioo deluguto 11 signor 
toaldo «d R Cuiatovo pv«vvÌMTÌ9 TRY-
yjoatp Suraaii, JUssiito , i|,. giorno,-dìooì 
giugno p. V. oro IO ant. por procedere 
in questo Triliunalo o davanti ai Giu­
dicò flulegtito alla nomina dei membri 
di delogazioiio di s(]rY(ie;!ianza o per 
corisullaro ì cri'ililori sulla nomina del 
Cnrat'iro definitivo, stabilito a lutto il 
giorno 17 (jiusno p. v il termino utilo 
ai creditori pur dfipositare nella Ciin~ 
liollei'ia di questo Tritniniilo lo dioliia-
raiìniii dei loro crediti, doterminato il 
giorno 1- luglio p. v. oro 11) ant per 
procederò in (jiiUBto Tribunale alla ciiiu-
aura del proceî Ho verbale di viirifica-
Eiono dei crediti, iuniutito ni fallito di 
il.epiiHvtaTe in ijiiesin Cantfilleriii cnlio 
giorni tre il biLmuio ed ì BUOÌ libri di 
comiiiereio. 

l'ailijva, 2i:\ maggio 1803. 
11 Ciiiiemiiore 

LUI 

It. XmUUNALE CIVILK E PiilNALE 
DI K tì T E 

"Nel Gìudiitiu di Gradiiaziono 
aperto con Ditcreto Mi aprilo 18i);i dol-
r illiistriHaiiiio presidente, sul prezzo 
di !. lî ÔU ritratto all'asta-tenuta il 
18 marzo IH'j;), ad istanza dì Beatrice 
Pela ili EBID. ICgaUoro delle Imposto, 
innanzi la Protiira. in odio lìomaro 
dott. Aliissaiidro dei niai)pali numeri 
iiCOi ;(»»: 'iiiSS.Casc.in Esto, via S. 
li'erino eiviei iiumeW 9, | i l;i iti n 
lily, ed in via Oimìtcto civici mimerì 
ti i;i ir> 

11 sottoscritto deliberatario 
rende «olo 

ili averli depositati, colla atia domanda, 
tufi i docuniuitti [ircserilti dall'articolo 
727 0. i\ C. nella Cancelleria del aud-
dctl'o Tribunale ; 

elio venne delegato alla i-itmziono 
del {i'indizio il signor Dcola dott. Luigi 
giudice ; 

dio venne rissato il termine di ito 
giorni entro 11 quale debbano farsi lo 
praticlie di cui a^Ii artieoii 20411 i04S 
Codice Civile; 

che venno ordinato ai creditori in~ 
sciitli di dtpttsitrtru iiolla OAUGeUttrìa 
lo loro doiaaridy motivato di collocazione 
ed i documenti {;iiist illibati vi nel termine 
di giorni 411 dalla notilicuzìone; 

elio fu provvL'duto alle notilìcazioni 
e si costituì il i;ii'ocuratore avv. Ago­
stino cav. \ enti. 

Este, li 14 mnggio 183^ 
AUGUSTO bott ROMARO 

Avv. Agostino Verdi 

(Gìil) 
A V V I S O 

Neil'Assoniblea straordinaria ed 
ordiiiai'ia degli Azionisti della iìanea 

Vonetn di dopoBiti o conti correnti 
tormtaBi nel Kiorno Sii marzo t8!)3 
vennero doilborato lo modlfloazioni 
a^U arvicoli fi. 7, 5M. U, .SO, 4t tì 42 
(leir attualo Statuto della Banca 
Veneta atossa. Tali niodllicazloui, 
raccolte nel Protocollo Verbale di 
BOduta eretto in data 2(5 marcio 1898 
del Notalo di qui Kraaoesco dottor 
Ciiiurlotto Botto 11 N.,, I'3^92r297 di 
BHO iltìportorio sono del tenore afr-
gufluto; 

Articolo 6. 
Lo operazioni della Società con-

alBtoranno : 
a) iMel faro antleipazioni a prestiti 

sopra depositi e pegni di fondi pub­
blici od altri, valori dello Stato o da 
esso garantiti, o cosi pure di valori 
industriali o di eilettl cambiarli, di 
cui alia leitera b, di obbligazioni e 
prestiti di Provincie, Comuni o Con-
Borzii, 0 di altri Titoli da questi 
garantiti. 

b Noi negoz'aro ctóqvica, noUo 
scontare e rincoutnre elfetti cam~ 
biarj Kia auU'iiiterno che sull'estero, 
muniti almeno di due firmo od a 
Bcadoiiza nou, maggiore di sol moel. 

Uu deposito di titoli di cui alla 
lettera a, potrà servirò di Burroga 
alla seconria firma ed in tal caso, 
purchò non si tratti di valori indu­
striali non garantiti dallo Stato Pro­
vincie Comuni o Consorzi!, ìa du­
rata dell'operazione potrà estendersi 
ad un anno. 

cj Invariato. 
d] Nello scontare allo Società 

commerciali anonimo anche efi'ottl 
diretti di )oro emÌBHiono ed aprire 
ad esso crediti, eolio norme dell'al­
linea che fa seguito alla lettera 1 

o) Invariato. 
f) invariato, 
gj invariiito. 
h) Invariato. 
i) Nel prestare fondi pubblici verso 

obbligazioni a duo firme a Ditto 
ritenuto dal Consiglio di piena so­
lidità, nel fare riporti, operazioni di 
arbitraggio e di cambio-valute. 

Ij Neirimpìcgare le aomrae dispo­
nibili in fondi pubblici, in titoli re­
golarmente emesHl o garantiti da 
Provincie, Comuni o Consorzi e in 
obbligazioni di Società Industriali 
di cai gli interessi sieno garantiti 
dallo Stato e in litri valori che 
sleno ritenuti dal Consiglio come 
dipenderito e utile impiego; nel cou-
vurtiro quando occorra in numerario 
i valori e gli elfetti acquistati e in 
generale nel faro tutte quelle ope­
razioni che occorrono al pieno com­
pimento dì quelle suindicate e che 
dal GoHSiglio di Ammlmstrazione 
fossero ritenuto vantaggiose all'in­
teresse sociale. 

Per deliberare sopra allo opera­
zioni di cui alle precèdenti lotlero 
d, h, 1, il Consiglio d'Ammiulstra-
zlone dovrà essere convocato, salvo 
caso d'urgenza, almeno due giorni 
prima della seduta con a'vviso Indi-
ciinte l'oggetto della convocazione 
0 dovrà concorrere nel voto atTor-
miitivo la maggioranza assoluta dei 
componenti il (^onsiglio. 

Per il dìsinjpegno dei suol affari 
la Banca potrà avere dei corrispon­

denti tanto all'interno che all'estero 
ed in Venezia e Padova spocinii uf-
tìoj di cambio-valute. 

'Tutto le oparazionl delia Banca 
per le quali il presento articolo non 
richiede le deliberazioni dei; Consi­
glio, verranno eseguito secondo le 
norme dei regolamenti approvati 
dal Consiglio flteseo, 

,, , _, ,.A.Pticolo 7. 
Nelle aTitIcipaaloni, preatltl od 

altre oporaxioni sopra depositi a 
pegno, se il debitore non paga alla 
Bcadenza od anche prima'^olla sca­
denza 0 non presenta una'gari^uzia 
Mupplotorla nel tonnine o nella mi­
sura richiesta dalla Banca potrà la 
Banca stessa, Bonza che occorra co-
stltuziotio in mora o senza alcuna 
aziono 0 formalità di giudizio o 
seikza bisogno di alcuna ordinanza 
di Giudico, procedere alla vendita 
doi titoli, enti G valori ricevuti in 
garanzia, senza che tale vendita 
possa sospeiultìre o pTegiudicttrc gli 
altri procedimenti. 

La vendita se trattasi di effetti 
negoziabili alla Borsa fd farà col 
mezzo di un ogenta di cambio, o 
se si tratta di altri enti, si fura col 
mez/.o d; un pubblico modiatoro o 
sensale, o col me^zo di Notajo. Col 
prodotto della vendita la Banca si 
rimborserà dal suo eredito di capi­
tale, interoflsi e spese, trattenendo 
la eventuale occodciiza in deposito 
Infruttifero da rimettersi al debitore, 
o al costituente del pegno salvo il 
caso che il iiobitore avesse verso 
la Banca altro debito, sebbene non 
scaduto, nel qua! caso sarà in fa­
coltà della medesima di trattenere 
la eccedenza suddetta a totale o 
parziale compensarono del suo cre­
dito. 

La lìaaea por l'esercizio dei di­
ritti riservati eoi presente articolo, 
non Bara tenuta a nessun obbligo 
di previe notiflcazioui o diffida, nò 
al debitore, nò al costituente dol 
pegno. 

Queste disposiiiioni però dovranno 
essere riportate sulla polizza od atto 
di deposito o di pegno. 

Articolo !J1 
Ogni membro del Consiglio pri­

ma di entrare in funzione, ilovrà 
dare cauzione per la sua gestione 
mediante deposito nella Cassa della 
Società dì L. 80,000 di capitale in 
.azioni sociali al valore nominalo a 
norma di quanto prescrive Tart. 123 
del Codice di Commercio. 

Anche a questa cauziono è ap­
plicabile la disposizione del secondo 
comma deiPai't. 7, titolo II. 

Avticolo 36 
Il Consìglio dirige ed amministra 

tutti gli affari della Società, Impiega 
le somme ricevuto in deposito a 
conto corrente, nomina, sospende o 
revoca tutti gli impiegati della Banca 
ne determina le mansioni, o né flsaa 
gli stipendii, stanzia le speso d 'am-
rainìstraziono, compila i bilanci, re­
digo i rapporti annui da presentarsi 
all' approvazione dell' AsBembieu e 
determina gli interessi da pagarsi 
ai depositanti ed ai correntisti; prov­
vede insomma all'andamento rego-

, lare di tutti gli. affari sociali. 

Esso fissa i regolamoQtl interni 
0,quelli per lo gestione della Suc­
cursale, dello Agenzie e degli ulHcj 
di curabio-vaUite. 

Articolo 119 
La rappresentanza della Ltànca 

in giudizio e noi contratti notarili 
spetta al Presidente del Consiglio 
od a chi 1 a fa lo veci a termini 
dell'art. 32, 

In tutti gli altri atti ò sufllciento 
la. firma anche di altro, membro, de l . 
Consiglio d'amminisirazione. 

Ogni atto e contratto però, per 
essere valido, deve portare ancho 
la firma dol direttore ed in caso 
di sua assenza od impedimento, la 
firma di un altio membro del Con­
siglio d'amministrazióne. " P e r le 
operazioni relative al cambio-valute 
l'impiegato propostovi avvale Bpe-
ciall facolià che lo verranno dele­
gato dal Consiglio con mandato spe­
ciale ti norma' del Uegolameuto re­
lativo e vucso cauzione. 

Articolo i l 
Qualora 'ra gli impiegati della 

Banca venga costituita una cassa di 
previdenza, col rilascio da loro parto 
di un tre per cento annuo sugli 
stipendj, la Uanca stessa concorrerà 
a detta cassa col cinque per cento 
dell'ammontare degli Btipendj stessi. 

Articolo ìi 
Gli utiii annui della Società, fatta 

deduzione dello spese tutte,d'ammi­
nistrazione e di queilo d'esercizio, 
saranno' ripavtiti .corno segue: 

Il 10 per cento sarà portato al 
fondo di riserva. 

Il SO per conto verrà ripartito 
fra gli azionisti. Quando il fondo 
di riserva abbia raggiunto il 2i) per 
conio del capitale sociale, si cesserà 
di portare il 10 per cento sovra sta­
bilito al fondo sttìaso, e l'eccedenza 
verrà ripartita fra gli Azionisti. 

Articolo -Kl 
La Succursale di Padova, salvo 

per il regolamento inierno il dispo­
sto dell'articolo 3)i ultimo capoverso 
sarà retta dallo seguenti norme : 

I. Le operazioni della Succursale 
consistono: 

a) Invariato 
b) Nel faro anticipazioni e prestiti 

aopra depositi o peg[d dì fondi pub­
blici, ed altri valori dello Stato o 
da osso garantiti, e così puro di 
valori industriali e di eifetti cam­
biari, dì Qui alla lettera b dell'arti­
colo 0 di obbligazioni e prestiti di 
Provincie, Comuni e Consorzi o di 
altri titoli da questi garantiti, se­
condo le norme fissate dal Regola­
mento della Banca. 

G) Invariato 
d) Invariato 
e) Invariato 

II. Invariato 
III. Invariato 
IV. Invariato 
V. Invariato 
VI. Invariato 
VII. Ciascuno del membri del 

Comitato di Sconto che non sia 
anoho eonsigliere d'amministrazione, 
dovrà dare ^una cauzione dlL. 5000 
in azioni di questa Banca a valore 
nominalo. Ancho a questa cauzione 
ù applicabile la disposizione del se­

condo comma dell' art, 7, titolo II. 
Vili. Per la validità dogli atti 

della Succursale nei limiti delle sue 
ftttriljuzioni, occorro la ibmit. dol 
Direttore e di uno del membri del 
Comitato di Sconto. - Nel caso di 
assenza od irapadlmonto del Diret­
tore dpUa Succursale, lo supplirà un 
membro dol Comitato di Sconto, 
delegato dal Consìglio d'ammini­
strazione. 

U ( onsiglio d' ammiulKtraziono 
potrà mediante procura conferire 
alla Succuraale rappresentata come 
sopra, le facoltà di girare per l 'in­
casso lo cambiali pagabili in comune 
divdrso da queilo in cui la Succur-. 
taioi risiede, ma posto nóiià stedsa ' 
Provincia. 

Francesco dott. Chiurlotto notaio 
il cancelliere dol Tribunale Civile 

di Padova certifica la trascrizione 
ilella Nota relativa al presente av­
viso 0 la isorixinne ni N. 22 del Ee-
glBtro Società. 

Padova -20 moggio 1893 
Il Cancelliere LUI 

ESTRATTO DI CONTRATTO 
dì a 0 l o g l i ni e n t e dì S o c i e t à 

Il sottoscritto Notaio oorliricii che 
con isliomonli* li aprilo i893 N. 18051 
di rcp. da esso rollato, tra i aigiio i 
Pilone Antonia, Palladlu Domenico dotto 
Finzzo (! Pinato Uio ìiatt dì Padova 
venne sciolta la Società che orasi co-
sritiiìta con alto ^o marzo I8'J;JN 1804 
pure a suoi ros;iLÌ, si'tto la ragione so­
ciale Pidlailin iiomenico detto Fiozzo e 
Comi), di Padt va por P acquisto e ri­
vendita di Ernlta fresca e secca, erbaggi, 
agrumi ed alirì oggetti relativi, con 
sede in Padova, por la durata di anni 
cinque da 1. apvilci ISiiJS, con i\ imìdo 
sociale di L. (100(1, confeiito per eguali 
porzioni dai soci, fra 1 quali dovevano 
essere divisi gli utili o danri, e con la 
firma socialo « Antonio Pilotto e 0. n 

Questa Sociolil venne sciolta per non 
•avere i soci potuto disporre del posto 
0 stazio in Piazza Erotti gii csistenie 
in Ditta Franzuia Luigi, sonza di che 
non ora possibiic il pratico sviluppo 
deli' azienda sucialo. 

ANTONIO Dott. UGNATO 
Notaio 

Depositato T istroniento suindicato, 
oggi Ivi maggio I80;i nella Cancelleria 
del Tribunale dì PjiiSova. 

a Cancelliere LUI 

(«olì) 
IL CANCELLIERE 

dol Tribunale Civile o Penule dì Padova 
Avvisa 

L'asta dei Ijeui situati in Conselvo 
descritti nel liando 2!> marzo p. p. che 
doveva aver luogo ad istanza di Do 
Angeli Giacomo di Tribano, ammesso al 
patrocinio gratuito por Decreto 28 marzo 
1891 -N. 63 in confronto dì Sanavio 
Giovanni detto Moro e Montanaro dì 
Conselve, nel giorno 22 corrente maggio, 
in seguito ad istanza dell' avv. Rossi 
procnratorn dell''esocutante, fu da questo 
Tribunalo con Ordinanza ii stesso mese 
redeslinato il giorno 20 giugno p. v. 
ore 10 ant. sottj lo condizioni portate 

dal Bando preìndicalo. 
Padova, 'M maggio I8H;L 

•Il Cancelliere LUI 
Per eopia ooiiforaio a ev\ra del aot-

toscritto. 
Avv, Rosei 

'((m) " ' 7 
CostituElona di SocLtìti Cooperativa 

in nomo cillcttiyo 

Ccrliflco io infrascritto Notaio dott. 
Giueoppo Castagna dì Oìovantli residonto 
in Treviso iiacrìtto presso il Consìglio 
Notarile dei Distretti riuniti dì Treviso 
0 Conegliano, elio con istromonto 4 mag-

.gio.corr. aiN..t!)(ì9-2yil di repertorio 
atti iniòi.'dcljitamonte registrato, fa co­
stituita la Cassa Rurale^ di Prestiti di 
Toiresoilc (Sociolii Cooperativa in uomo ' 
collettivo) con sede in Torrtìsoile fra ì 
signori : 

Aggio Eugenio fu Marco nato e do- ' 
miciliato in Torroselle agrìnoltoro pos­
sidente! 

Aggio Isidoro di Caterino nato e do­
miciliato in Topresuile ngricoltoro pos-
sidotdo 

Redon Antonio lu Vincenzo nato a 
Sìlvcllo domiciliato la Torroselle agri­
coltore possidonto 

liortou Isidoro fu Domenico nato e 
domiciliato in Torrosolic agrivoltoro pos­
sidonto 

Bianco Primo di Francesco nato in 
Bmsaporco doiniciiiliato in Torresiììlo 
agricoltore 

Bìnolto Giuseppe Nicolò fu Domenico 
nato e domiciliato in Torroselle agricol­
tore possidente 

IMmilto i'ìor Lnìgìlu Girolamo nato 
0 domiciliato in Torroselle agricoltore 
possidente 

Callegarin Giovanni fu Nicolò nato 
in Leyada domiciliato in Torrestìlle a-
giìcoltoro possidente 

Girardi Ignazio fu Caterino nato in 
Brus-porco domiciliato in Torroselle a-
gricoItero 

Mason Angelo fu Enrico nato e do­
miciliato in Torrosollo agricoltore 

Mnson Antonio fu Vettore nato o 
domiciliato in Torroselle agricoltore 

Mason Domenico fu Andrea nato e 
domiciliato in Torresolle agricoltore pos-
side: te 

Masnn Virs;inÌo di Antonio nato e 
domiciliato in Torresello agricoitoro pos­
sidonto 

Minuto Guglielmo fu Martino nato 
0 doniieilìato in Torresolle agricoltore 

Scaitolan Luigi iuGio Bait. nato e 
domiciliato in Torreselle-'agricoUero 

Semenzato D, Amedeo fu Pasqalo 
nato in Zolarino domiciliato a Torresello 
parroco 

Ti'cvisan Arcangelo f u FcanccBco 
nato 0 domiciliato in Torresello agricol-

• leio possidoule 
Vanzelto Martino di Arcangelo nato 

0 domioilrato in Torresello agricoltore 
pnssidonte • una Sociotii Cooperativa 
in,uomo,-collettivo, colla denominazione 
di «• Cassa Ruralo di Prestiti di Torre-
selle B con sede in Torresello od avente 
lo scopo di migliorare la condiziono 
inoralo e materiale dei soci, fornendo 
loro danaro nei modi dolerminaii daRo 
Statuto annesso all' Atto costitutivo, 
quale parte integrante dì osso. 

La Società • si;procura i mezzi, sia 

contraondo dej prestiti fruttiferi % 
titì da tutti i soci, sia assunteiS 
dopoaìto ad intorosso il danaro i 
tiav aocì, elio 3a teni. 

La Società 6 rappresentata giuj 
motito e stragiudizialraente dal t 
dento dol Oonsigiio o da chi Ĥ  
voci, .la cni firma obbliga la SIÌJJ 

Il contrarre ptcstiU passivi t 
limiti proscritti dall'asscmbini'diìi 
spetta al Consiglio di Prosidonza; 

La Società avrà la durata lii li, 
tanovG anni a datare dalln pnij} 
zlono doli'Atto costitutivo, cd-an 
Statuto noi • Bollettino Ufflciale 
Società, in conformità al dìspoit. 

'Vigente Codice di Commercio. 
Venne incaricato il signor J 

Castagna dott. Giuseppe di pro{ 
( alle pnliblicazioni dì leggo dell'Alti 

Btitutivo. 
Possono appartenere alla Sofict 

tanto persone gìnridicamnnto tm 
aventi domicilio o dimora in Toff, 
che non faciiiiino.piwto di nitraa 
a responsabilità illimitata. 

Le domande di ammisslonii a 
essere rivolto al Consiglio dì Prai 

La qualitiì di soci si piirdo yó 
por rinunzia, per cessazione di tn 
0 dimora in Torroselle, o per esil 
a 'iiorma dello Statuto. 

I soci sono obl)lig,ati a n'j! 
con tutti i loro avori fra di ^ 
parti eguali e sulidariamcnte rìsp 
terzi delie ohbligazioni assiuie 
Società. 

Sono organi- della'Sòcìi-tà: 
l.-ll Cònsiglioi.di"Pr(lSiilcw 
2. La Commissiano dì Sinè 
3. Gli Impiega'!. 
L'AsBomblca generalo erilic 

convoca quattro volto all'annasi 
ordinario dietio richiesta de! C 
l'rosidonza o della CommisHÌone 

.dacato o dì un decimo dei ŝ ci 
L'avviso dì convocazione mi 

alla sedo della Società e ne a: 
parteoipazionB ai soci. 

Gli atti sociali verranno p 
nel periodico « La Vita del rf.[: 
Treviso, od in altri fogli >b i 
narsi dal Consiglio di Prcsiiloni 

Treviso, li li maggio 18l);l 
Dott. G. OASr.lO 

Notaio in Trevi; 
(L.S,) 

Visto, si legalizza la firma del 
G. Castagna Notaio dì qui. 
Traviso, li l."i maggio iS51. 

11 Presidonte del Tribbi; 

i6!i4) 
ESTRATTO SENTENZI 

Con Sentenza di 'iquestd ì 
SO maggio 189;i venne (unelogìl 
cordato concluso tra i falliti 
Irono, Maria ed Emilia Liiiizii: 
tenuto nel verbale 4 correnti', ì 
nato che dopo il completo ;iil(a 
degli obblighi assunti col mmi 
nome dei falliti sia cancelÌ!i(o< 
e che sia altresi revocata In S 
dichiarativa ìlfuRìmento aneli! 
al procedimento penalo. 

Padova 27 maggio 1393 
Il Canccllii 

i a F e b b r a i o 1 8 0 3 Imri Ferroviari 6 Magflio 1 8 9 3 

"Rete Adriatica Società Veneta 
l';u!<>va-Veueziii 

lìiretw 3,41 a.. 4,35 a. 
» 4,28» 5,lb» 

misto (i,'̂ .'> «• j 8 , 2 » 
Oi.iii- 7,59 » I 9,15 » 

» 9,44» 11,— » 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
accol. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,36 » 5,10 » 
diretto 5,49 » 6,36 » 
oiiin. 8,01» 9,15» 
accel, 9,23» 10,15» 

Vei iez ìu- l ' adova 
omn, 4,15 a. 

» 6,10 » 
diretto 9 ,= » 
acce). 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 2,50 » 
misto 4,15 » 

» 6,15» 
diretto 10,35 !> 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

U, 6 » 
l ,18p. 
a, 4» 
3,25 » 
5,J5 » 
7,40» 

11,21 . 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

Xaop, 
2,35 s 

11. 5» 
8,20» 
l'.Ver. 

imn. 7,40 a. 
dir. 9,49 » 
iinin. 1,33 p, 
lirot 3,30» 

omn. 7,50 » 

10.20 a. 
11 16» 

4,20 p. 
4,52 » 

lu,iO » 
ii:C. 12,12 a I 1,47 a 6.30 a 

Padova-Bolo j jna 
mu. 5,38 a. iu,20 a. 

misto 7,55 » 9,50 r. RoT 
dcc.el. 11,14» 2,65 p. 
diletto 3, 7 p . 5,50» 
misto 5,66 » 1 1 , - » 
» 7,56 » 9,37 (. RoT 

diretto 11,25 » 1,50» 

ì .v l i lano-Verona-Padova 

acc. 6,—a;0,:-4a. 1,13 p 
misto da Vur. 0,40 » 10,.50 a. 
lomii. 9,46 a 3, 6 p.' 7,,50 p. 
[dir. 12,50p 4,= » i 6,46 • 
orari. 5,10a. 7,48ii. 
'dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

Mes t re -Udine 

iiretto 5,15 i., 7,35 . 
jmn, 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,25p. 
niRto B,12 » 

» 0,30 » 
imn. 10,33 » 

10, 5» 
8,50 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Tnev. 

11)30 » 
2,25 a 

dirotto 2,10 a.t 4,24 a. 
omn. 5, 5 » 9,33» 

da RoT. 6,15 » 7,24» 
misto 9,=» » 3, 6p. 
diretto 10;35 » 1, 7 r 
omn. 3,46 p. 6,40 » f. Rov 
misto 4,40» 7,23 sdaRov 
accel. 6,25 » 9,21 ^ 

Cdlne-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
\)mn. 5,40 » 

Ida Trev. 7,35 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 6» 
8,33 > 

Mon&ellce-Legnauo 

8,10 i!L.T.hég. 
6,25p. ' 
8,40 » 

omn. 7,—a.i 
on;n. 3i5ói. 
rua. 7,25 .••! 

teli uno;;;»'o ìiloliclliiua 
'j.im. 4.50,a7," 6.50 a. 
loisfc-j 1.20 p. 3.49 p. 
UE'., 6 . Ì5 u. I 8.)R T>. 

diretto 8, 8 » 110,33 » 

Legnaflo-Monsellce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
orou. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40 „ 
9.20 p. 

Montcbc l luna-Bcl l i ino 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 D. 

8.55 p. 

10'.22 p! 

misto 

P a d o v a- V un «ziti 
~97 6,30 a. 

10, 6» 
1.30 p. 

(1) 3,22 » 
6,30 » 
8,20 . 

,, a. 
12,36 p. 
4..-.- » 
4,13 » 
8.== » 

10,50 . 

Veuezla-Pat lova_ 
misìo^^ 6,22 a." 8,52». 

» 9,20» 11,50» 
» . 12,46p. 3,16p. 
» (2)'4,24» 5,15» 
» 4,44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

I) Fino a Bolo (Festivo) — (2) Da Dolo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 191, 122, 12;!, 124 faranno un 

minuto di l'ormata di fronte al Oafl'è Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 

» 1,38p. 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p, 
8,32 p. 

li B a s s a n o - P a d o v a _ 
lM>mn. 6, 5 a.j 7,50 a. 
' misto 9,19 » 11, 5» 
i; . 2,19 p.l 4,10 p. 
ì omn. 7.13 » 9, 4» 

P a d o v a Bagnol 1 
misto 7,50 a. i 9,28 a. 

» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30» 1 8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,—a.i 7,38a. 

10.22 » |12,—p. 
4,22 p.l 6,--» 

FERNET-BRANCA 
SpecialitsY del F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via BfO/etto, H5 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

s»' I soli elle n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so "ci 

Afedaglie d'oro e gr.in diploma allo fitiposizioni di Vienna 187a, Venezia I87IÌ, Filadellla 1870, Sjdiioy 1 
Melbourno 1881,^;Milano 1881, Nizza 188(1, Torino 1984, Anvorsa 1885 o molte altro rìcompeuàc. 

ULTIIWE RICOmPENSe OTTENUTE 
Gran diploma d'onoro all'Esposiziono di Londra 1888 o Palermo 18112 

Medag:lia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 è Parigi 1881) 
Medagl ia d ' o r o all'l '^sposi/.ione I t i i lo-Ainer icana, G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o ro da l Minis te ro d 'Agr i co I tn r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la (ligoationo, impeillBoo l'irritazione doi nervi r'.l eccita in modo moraviglloBO Papiiotito. 
E' raecoaiandato pur Giù soirro fehbri intoriilittontl e vurnii, od il sorprcii lento centro qnel malessere fioi( 

dillo spleen. p,itoma d'animo, nnnclift il mal di stoiuaeo e di cajio caiiaato da c;iLtiv;i digestione e debolezz;t. 
Molti aceruditati medici iirelerlsceno gii! da tanto toinfo l'uso del FEtlNET - BRANCA ad altri amari islil 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liqnore, conliaisto di in^ r̂odioiiti vegetali, si prendi mescolate coll'aciina, col scltz eoi vino e col cai 

Viagg ia to r i pel Vene to sifjg. Lu ig i Do P r o s p e r i e Ponz io Breganzc 
Prrzzn ìM/liff/ifi. ffi'anile L. i- — ptrmi/i L, 2 . 

GUARDAiXSl DALLE INNUMEREVOLI OONT RAI! F A Z I O S I 
E s i g e r e sn i r e t i c i i e t t a In l ìrma t r a s v e r s a l e F R A T I ' I L H BIIANGA & C 

Treviso-Vicenza 
misto 5,39 a., 7,46 a. 

» 8,29» 11,11 » 
omn. 1,32 p.i 3,44 p. 

» 6,Si2» I 8,36»-

Vicenza -Trev i so 
euro. 5,50 a.j 7,53a. 
^iAo 0, 6» n,H6^ 

» 1,54 p-i 4,28 p 
»mn. 1, 9 » 1 9,16i> 

Vl t to r io -Coneg l iano 
omn. 6,-22 a.~6,48 a. 
mieto 8,45 » 9,13 » 
orali. 12,—m. 12,26 p. 
mieto 2,45 p. 3,13» 

» 7,25» 7,53» 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. •J,,.0 a. 
misto 11,= » 

» 1, Sp; 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
»l,S7p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d g v a 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
l.lOp 
7,10. 

" l isto 7,15 a, 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8 30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,—a.i 6,34 a. 
misto 11,10 . 112,50 p. 

. 6. n. 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto. 7, 7 a. 
omn^ 4, 4 p. 
misto 8..33» 

8,43 a. 
6,37 u, 

10.10» 

r-i?i; 
-A-* A l t i lt,3:BllE.S 

Fratelli Drucker e Angelo Draglii 
t r ovas i vendib i le i! n u o v o R o m a n z o 

LA 

aca. assi 
cali <3-. Jesa:"£tKLi;l 

Un Volumi! in Ì'A" — Lire X T 3 S r . A . 

ÀOHiCÙLÌOt l 
Oilicóltori e Giardini 

Per liberare le vo.'tre p' 
Bruchi, Tlgnuole, OochiiH 
Coccinùjlie, Thrips ecc. d« 
tauo, usato l;i l>il tel t ina (f 
resistonti) o la R u b i n a (fi 
delicate) in i soluzioni acqiin« 
al 5 0|0), della Fabbrica A. IW 
• 0. - PADOVA. 

•-• »*• RUBINA -
taf contro la Cociiyiis *S» 

Effetti meravigliosi, f-"*'' 
niA'ersalmento. Istrtiziojii i'"!' 
ogni vaso. Catalogo con óO " 
di insetti danno.si, grati' *"' 
commissione. 
Deposilarìo penera/c e ctrìisp'' 

G. MÀSCHIO - l'ado 

al Foglio degli Alihurìzì LegàSi 
L i re 15 annue 

' Ncìla nostra 'J'ipoijni/" 

nita di nuovi e copiosi cai 

si assuma qvakiiujii^ '"' 

pro;d di tutta coiiveniei 

con la massima soHecttm 

Tipografìa Sacekétto 
Via Spirito Santo AffTE DA l 

• l',i lova 189'J — i'i ern atu Tipoaralìa Sacchetto 


